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PCI: 10 parlamentari 
in più per riportare 

Fanfani alla presidenZa 
del Senato 

io 
na- ROMA. 5 - Amintore 
ini- Fanfani, l'eroe del 12 mag-
Ia gio e del 15 giugno. l'uomo 

delle c UJeleDZe espIidte» 
con i fascisti di AI:oùIan
te tornerà aDa presidenza 
dd Senato. E' questo il 
..mnn risullato. e _ è 
;:;-di buon auspicio, di 
quella oonsultazione inter
partitica con cui si è a

co perta la sesia legislahrna 
e che ne dovrebbe rappFe-
sentare, a giudizio di moJ.. 
ti, la cara.tteri.stic princi
pale. 

Fanfani è stato designa
to a questa carica dal 
groppo padamentare del
la DC, a cui era stata afti
data questa carica. In 
cambio il !'CI ha 0ttenu
to per sé ja presidenza 
dclJa camera e vi ba de
signato Pietro l:ngIao. Il 
prestigio e 11 passato di 

e- Iograo _ bastano certo 
u- a rontIubiJanciare la gra

vità deDa :rieIezioné di Fan
fani, che potrà contare sui 
9O!Ì di tutti i partiti che 

a- banno -stipulato l"accoRJo 
di venerdì. scorso aBJJpI"e
so il PCI, il cui. primo im
piego dci 10 nuovi parla
mentari che ba otfemlto 
am le elezioni del 2D gin-

o gno non è dei più entlP 
di siasmanti. Intanto. la de
o- signaziooe di Fanfani da 
ri_ parte della DC mostra, aD

ii wra una ~ta. qual è il 
punto di approdo del rin
oovamento scudocIociato 
a ali i dirigenti del PCI 
hanno dichiarato di -voler 
amtinuare a ~ Ma 
q,raltntto, in base alla 
COstituzione. il p:residente 

lo dei senato è destinato a 
SUCcedere al presidente 
della repubblica in caso 
dì vacanza dei poteri. Que
st'ultima ipotesi. è. in que

o- sta JegisIatura. tutt'altro 
che improbabile: I..eone è 
stato preso, insieme ai 
RQ amici Lerebne. con 
è mani nel sàcco deDa 
Ùlckheed.. ma potrebbero 
laItar fumi da un lIlOJDeD-
lo aH'altro le pIUYe di un 
affare assai più gralle. cioè 
b sua corresponsabilità nel. 
tentato colpo di stato di 
~ del 74 che 
~ reoderebbeto inevi.tab~ 
è l'impeachmenL I diri
Jnti del .Pel. che hauno 
~ con molta atten
~ l'inchiesta del giudi
~ VIOlante sul '" golpe di 
~» SODO perfettamen
te al corrente di questa si
~ n ~ offerto a 
FanéUri sul tavolo de)l'ac
~ interpartitico è og
~ il segno della loIo de
~One e insensibilità 
1StituriooaIe; domani JQ
Irtbbe diwentare l'alibi per 
"Prassedere alla messa in 
stato di accusa di Leone. 
llIotivata <XJD l'esigenza di 

non aprire le porte del 
QuirinaIe a Fanfani. 

La resisb.òile ascesa di 
Amintore Fanfani alla se
conda carica della RpUb
bIica è, come dicevamo. il 
risultato di un acconlo 
00Il cui la Iottizz:azione del
le cariche. principio e ba
se di ogni -regime. ha. fat
to il 5UO ingresso ufficia-. 

_ le neDa gestione del Par
lamento. _ 

L'acconIo è infatti il 
prodotto di una odiosa di
scriminazione contro- i 
gruppi. padame:ntari di De
mocrazia Proletaria e del 
Partito Radicale. che non 
sono stati · nemmeno invi
tati aDa riunione in cui 
è s1ata. decisa la riparti:
zione ddle atriche.. Una 
n n o v a c pn"gilldiziale », 
quella COfltn) le fon.e di 
sinistra entrate per la p0-
ma woIta in parlamento 
sembra così destinata a 
sostituire la c pregiudizia
le contro il PC! - onnai 
decaduta. I dirigenti. del 
PCI. che continuano a far 
pubblicare suH'Urrità· arti
alli sui danni. che la '" pre.. 
giudiziale anlia:mmnista _ 
aftdJbe pnwocato al pae
se, non banno trovato 
niente da ridin: a questo 
metodo. Non solo; in una 
p:rima YerSiooe. sembra 

(Continua a pqg. 6) 

ULTIMA ORA: 
I depntafl radicali ban

DO alJjbau ...... afo raDIa di 
1Ioqt«itodo poco prima 
deIl'inizio _ ddIe opeaaziuui 
di -voto per l'eJrrione nffi-. 
dale del -.o 1* ·"""'e 
Man:o PaJmdIa aveva dii&
~ la parola. negatagli da 
Nilde Jotti che .i.estiva la 
carica di paesidente )Ji1W
wisorio padIé .. il regola
mado _ paCiede questa 
faI:oIIà per n 'I., nella 
prima seduta della came
la ». A quel punto l qual
Ilo aadkaIi hauoo lasciato 
l'aula ast ........ d .. si dalle • 
paaziooi di ?DIo. In uoa 
didIiaraziooe di lIeIIioi. n 
gesto è sIato spiepto CÒIDe 
protesta per la proa::dwa 
discaiminatoria lII!i ~ 
fnJoIi del partito aadk:a1e 
e di .... , ••• aDa PnJIda
aia Della tilll.inne di desi
pazione dei nuori PftSi--
demi della Cameaa e del 
Sapto. 

briana Castellina per 
Demoaazia Proletaria, ~ 
tenistata dopo MrI6ni, ba 
ribadito che la scelta. di 
_ far partec:ipaae alla 

dIII' ...... radicali e ........ 
crazia PnWtaria riflette il 
wecddo modo iutcpalista 
cii pnx:edeI'e del c weaJIio 
club cii depdati» che _ 
ba ftIIuIo pacndae atto 
delle DMWfiIL a'NIDi del Par
lamado dopo il » giuguo. 

'---------------------~------------------

Oggi a Siracusa 
Sciopero generale 

gli operai del1a RCP (una 
pKx:oIa fabbrica dell'indot
to Mootedìson) che 0ccu
pano 'la fabbrica da 3 me
si e lIIKXIa gli opeI3Ì di 
due ditte appa1tatrici del
I"ISAB (Gnffianti e Simcal). 

Ma la ternOOne di lotIa 
è estesa. fino alle campa
gne e alle zone braccian
tili di Avola e Lentini d0-
ve prosegue un attacco 
strisc:iante degli agrari al
l'occnpazioDe e di cui si 
ebbe un segno cIamoIUSO 
a febbraio scmso quando 
-renne arrestato il segreta
rio deDa camera del 1a"VD
ro di A-vola. 

Nei gioIni sax-si. subito 
dopo la vittoria eJettornle 
a Lentini (52 per cento 
dei ~ al .PeO i braccian
ti hanno oa:upato l'ufficio 
di collocamento. 

~a 1J0~ghesia, I~ s a sta~pa, ~:~~~,:~:::l~TA 
I SUOI ernl, festeggiano 

il massacro israelia 
L'aggressione israeliana all'Uganda 

e il massacro che ne è segu.,ito, che 
oggi tutta la stampa borghese del 
mondo esaltano come • esempio di 
come si pu{J sconfiggere il terrori
smo -, sono un atto di terrorismo in
ternazionale. Con questa azione, tutti 
i semplici principi che fin qui regola
vano il diritto internazionale, il ri
spetto per le forze neutrali, il rispetto 
per i patti, sono stati violati, in ma
niera rigorosamente pianificata. Non 
è fOl"se una novità, questa. per uno 
stato, come quello sionista. che ha 
finora retto, non fa sopravvivenza dei 
suoi abitanti, ma il suo ruolo di gen
darme. sull"appoggio dell'imperialismo 
americano da un lato e sul banditismo 
internazionale, delle sue truppe rego
lari come dei suoi servizi segreti, dal
l'altro. Né è una novità il fatto che, 
in nome della «difesa della vita e 
della tranquillità dal terrorismo lO ven
ga celebrata come una vittoria uno 
spaventoso massacro. di oltre cento 
persone. c innocenti. anche dal punto 
di vista dello stato di Israele, quali ; 
soldati ugaooesi uccisi nel corso del
l'operazione, quali gli stessi quattro 
ostaggi che vi sono morti; e l'esecu
zione sommaria, barbarica. dei dirotta
tori, prigionieri di un aereo fatto sal
tare in aria. . 

namento tra gli apparati repressN' 
contro la w sovversione internaziona
le - (raltra faccia. appunto -della c s0-

lidarietà - delle banche centrali e dei 
vertici internazionali); ha soprattutto 
riproposto, dopo il Vietnam, dopo l'An
gola, r« impossibilità di vincere - per 
i popoli del terzo mondo contro gli ap
parati militari - ma in realta anche 
contro il mostrooso cinismo - di 
paesi come Israele ed il Sudafl'ica. 
Perché i fatti di Entebbe sono un 
esempio limpido, nelle sue caratteri
stiche c morali -, del/'ordine voluto 
dal/'imperialismo in questa fase di 
crisi del suo dominio. Che come ban
co di prova sia stata scelta l'azione 
di un commando isolato dalle masse 
Palestinesi - le quali ben altre bat;tr 
glie combattono oggi -; -che a teatro 
de'l'operazione e vittima principale 
sia stato scelto uno stato come /'U:.
ganda, dominato da un regime profon
damente reazionario, non modifica 
certo la Sostanza 'delle cose; serve 
semmai alla presentabilità del/'opera
zione agli occhi delle masse. 

Cento soldati ugandesi" quattro ostaggi 100 hanno esaltato il c c0l
po portato da Israele al 
terrorismo internazionale ». 

Ma il dato più impressio
nante SODO le manifestazi~ 
ni di gioia e di c vittoria _ 
per lo spaventoso massa
CIO, celebrate a Tel Aviv: 
una sola voce discordan
te. quella del padre di un 
ostaggio ucciso, è stata 
prontamente repressa. con 
l'arresto, dalla polizia.. Al
la canea si sono uniti pr0n
tamente i regimi europei 
e la stampa borghese (se
condo il quotidiano «Ku
rier. di Vienna i g<WeIIIÌ 
tedesco, franrese e sviz
zero avevano partecipato 
aDa preparazione dci raid 
israeliano); l'invasione è 
stata invece condannata. in 
termini durissimi, dal se
gretario generale dell"ONU, 
dal vertice OUA. da lDtti 
i paesi non-allineati. 

e sette dirottatori assassinati nel rald. di Entebbe 

-Lo stato israeliano ha 
'" risolto,. a modo suo. aJD. 
DD'operazione senza prece
denti dipirateria interna
zionale, la questione dei. 
104 ostaggi ancora tratte
onti aD"aeroporto ngande
se di Entebbe da DD com
mando poIestinese (del 
quale facevano parte -an
cbe due tedeschi" e dalla 
cui azione si erano diss0-
ciate le organizzazioni del
la Resistenza): in cambio 
degli oStaggi era stata ri
chiesta. la liberazione di S4 
prigionieri politici detenu
ti la maggior parte in 1-
srnde. gli altri in S~ 
ra. Kenia e Gennania Fe
derale. Tn: aerei israeliani. 
pIOYeDÌenti 'da Nairobi (il 
governo Keniota si è pia
tealmente prestato a seT

vin: da base di appoggio 
aD'operazione) sono atter
rati di sorpresa. JlP...lIa. not
te tra sabato e domenica. 
an'aeroporto di Entebbe 
(evidentemente con la c0n

nivenza di c qualcuno - al-

l'intezno deR'aviazione u
g:aOOese. che per Iarp par
te è stata. addestrata. da 
istnrttori israeJiam); ban
no distrutto a terra ben 
II -Mig e altri 6 aerei e 
ucciso nen'operazione 100 
soldati ug;ondesi Prelewati 
gli ostaggi - quattfu dei. 
quali erano DIOm nel cor
so -dell'operazione - in
sieme a DD coIonneJlo i
sraeliaJ:o hanno fatto e
splodere l'aerobus dirotta
to. dopo averti chiuso den
tro i sette dirottatori. e 
sono ripartiti per Nairobi 
e poi per Tel Am. La vi0-
lazione del1a sovrcmità na
zionale den'Uganda. tanto 
più grave se si <ODSidera 
il InOlo di mediazione as
sunto da quello stato nel
la vicenda. è sta,ta poi giu
stificata con un presunto 
c aiuto» fornito da Amin 
al commando palestinese, 
aiuto che è stato recisa
mente smentito dai mem
bri dell'equipaggio. Prima 
di aBJJpiere la strage, il 

regime israeliano si era 
Ionnalmente impegnato ad 
accettare le richieste dei 
dirottatori.. 

La notizia è sGata se
guita a Tel Aviv da dichia
razioni delle autorità isr.le
Iiane il aJi. tono, rnzz.ista 
e ci.nico. è ben riassunto 
da una dichiara2'ione del 
generale S1xmJron che rie
cbeggia una famigerata fra
se di BìtIer: c La parola 
impossIbile non esiste nel 
vocabolario del popolo -di. 
Israele -; oltre a s0ttoli
neare in tennini disgusto
samente rnzz.isIi la c per
fezione tecnica - dell'ape
rnzione, di contro aB'c im-
perizia - del governo di 
Amin. i Rabin e gli Al-

Nell'interno: 

* Gli interventi conclusivi al comitato nazionale 

* Contro la iseria -imposta ai giovani: IDI iJdeII.. 
vento sul Parco Lambro 

Tessili: la Fulta garantisce ai padroni 
una tranquilla ristruHurazione 

Il clamore da cui l'operazione è sta
ta seguita indica però un primo aspet
to di novità: lo stato di Israele che 
l'ha portata a compimento è lo stesso 
che ha subito nell'ultimo anno una 
serie di sconfitte diplomatiche. ii lo 
stesso che si trova oggi dilaniato, 
come ma; nella sua storia, dall'insu
botdinazione delle masse arabe che 
esso tiene prigioniere. L'esultante 
stampa borghese dichiara oggi che il 
• successo - di Entebbe avrebbe ri
dotto l'isolamento di Israele. E' il con
trario: esso ha rafforzato, approfon
dito i' fossato non solo nei confronti 
del mondo arabo. ma di tutti i paesi 
non-allineati e progressisti. ha ' vice
versa rafforzato i legami di Israele con 
i regimi capitalisti. 

E" chiaro. in/atti, che l'aspetto pro
pagandistico è assolutamente pred~ 
minante, nell'operazione, - su tutti gli 
altri. Propaganda rivolta. in primo lucr 
go, alle masse israeliane, alla cui riu
nificazione al seguito del regime si è 
puntato rilanciando dapprima i' mito 
lascistoide della -nazione assediata-. 
poi quello altrettanto fascista, e raz
zista, dell"imbattibilità e della « supe
riorità - di Israele (<< la parola impos
sibile non esiste nel nostro vocabola
r;o - ha detto un generale l. E va detto 
che questo appello è stato accolto, 
che la reazione delle masse israelia.ne 
ha dimostrato la possibilità per la pira
teria internazionale e il massacro di 
éostituirsi una base sociale . 

Ma l'obiettivo è ben più ambizioso: 
è quello di incidere, al di là delle 
masse israeliane, sui valori e sul com
portamento delle masse di tutto il pro
letariato occidentale. La stampa bor
ghese e la televisione, In Italia come 
negli altri paesi capitalistici. si sono 
letteralmente scatenate. in un becero 
e mascalzonesoo tripudio che trova 
mrse. da noii il suo culmine nell" edi
toriale del • Corriere -, a firma di Mi
chele Tito, uno che passa per demo
cratico; '" Israele è in festa per la sua 
"più grande vittoria", e ha ragione. ,, 
favoloso raid aereo in Uganda ... rivela 
una eccezionale capacità militare nel
l'organizzazione e nell"esecuzione.; e 

MIIANO. 5 - Questo è 
infatti l'elemento centra
le che. al di là dei dati 
tecnici e quantitativi, ca
ratterizza. questo contRlt-
to.. , 

La FULTA. chiwlendo l' 
uItHno contratto di questa 
stagione ha dato piena ed 
esplicita definizione al IlIlG-

110 molo del sindacato, e 
si fa carico apertamente e 
in prima opersona di garan
tire le condizioni per cni 
i padroni possano operare 
tranquillamente sulla stIa
da della ristrntturazione 
e del recopero ddla pro
dnUività, utilizzando me
glio la fatica operaia.. ri
ducendo la base deR'occu
pazione stabile e pm:tican
do di fatto il blocco dei 
SIaIari.. 

Proprio nel settore tes
sile. e nella stesura di que
sto contIatto, viene fuori, 
più chiaramente che altI& 
ve. non soltanto l'inconsi-
steoza" ma la ,piena com
pticità della politica sinda
cale snJl'occnpazione con i _ 
progeUi. padronali. Infatti. 
mentre da una pacte fa 
FOLTA da anni non offre 
nessuna reale prospettiva 
vincente alle decine di lot
te_ contro la chiusura del
le fabbridJe. che. nel mi
gliore dei casi. si c0nclu
dono con accordi sindaca
li che sanciscooo lo smem
bramento 'delle aziende e 
la ridozione drastica degli 
opemi occupati, dall'altIa 
riconosce per contratto il 
riCOl'SO sempre più. mas
siccio al lavoro precario 
e .al JaY.Oro a domicilio. 

Nei prossimo giorni si 
terranno le assemblee per 
la rattifica di questo c0n

tratto. Nella preparazione 
di queste assemblee d0b
biamo essere in grado di 
smuppare la massima 
chiarezza e la dic;olSSÌQne 
fm gli operai. sviluppando 
punto per punto la criti
ca all'aa:onIo contratbla
]e. ma mettendo al centro 
soprattutto il molo dei 
sindacati in questa. fase. 
che vedrà la FULTA fun
zionare come puntuale 
strumento di repressione 
di qualsiasi iniziativa di 
lotta .degli oper.U. tessili. 

Quanto ai conteuuti del 
contratto rimandiaDIO per 
quanto riguarda oa:upa
zione, investimenti, decen-

tramento. mobilità. ai com
menti già apparsi sul gior
nale la scorsa settimana 

PeF gli altri punti innan
zituUo c'è da notare tma 
c dichiarazione a verbale-, 
inserita all'ultimo momen
to nel contratto. che è di 
ea:ezionale gravità. e già 
stamattina. al direttivo u
nitario della FULTA. ha 
suscitato aspre critiche da 
parte di molti delegati. In 
essa si dichiara la ~ 
mbilità del sindacato a svi
luppare iniziative per ot
tenere la fiscalinazione de
gli oneri sociali, soprattut
to per la manodopera fem
minile.. 

Vi si dicbiara inoltre la 
disponibilità sindacale ad 
un .miglior utilizzo degli 
impianti e vi si definisce 
una forma di c assentei
smo cruni.co e abu.si-vo-. 
Per il salario è gravissimo 
il fatto dle _ solo non 
si sia mantenuto l'obietti
vo, già m.isero. delle 30 
mila lire. ma. si sia anche 
accettata la forma dell' 
EDR (per quanto siano 
esclusi la malattia e I"in
fortunio) che sazà abolita 
solo alla scadenza del c0n
tratto.. V_ quindi rico-
noscin1o di fatto per que
sto settore ciò che abbia
DIO definito più _valte c sa
lario di sussistenza -. C'è 
da notare iofat!i che nel
Ja dicbiamzione yerlJaIe 
c'è tutto DD pnlgGDDIIJ3 
implicito di repressione 
delle -lotte aziendati per il 
salario. hdtre il ~ 
bamento dei 103 punti di 
contingenza -viene riman
dalo al L mgtio 1979. 
cioè nientemeno che dopo 
la scadenza di questo con
tratto. Per le Cltegorie 'la 
cosa ceotm1e è che l'obiet
tiwu più impot tante. cioè 

il passaggiQ in D degli 0pe
rai oggi inquadrati in El 
ed El. viene rimandato al 
l. gennaio 1919 (l"nnifica... 
ziooe -di El ed El e il pas-
saggID del1a.F io E avver
rà ÌIJ."V\Xe {'UO.m. CIÒ si
gnifica DD gro5SO sconto 
ai padroni sugli oneri del
rmquadramento. tenendo 
contro aocbe che la tabeDa 
unica per i 21 comparti 
del settore non è stata 
raggiunta. e che saranno 
assorbiti tutti i supermi
nimi individuali. e gli au
menti derivanti dagli ac-

_ cordi di settore nella mi
sura del 3 per cento. 

Per gli straordinari l'ac
cordo è peggiorativo an
che rispetto a quanto pub
blicato ieri. Infatti viene 
tenuto il tetto di 200 ore 
aunue, con la sola p0ssi
bilità di recupero di 50 
ore. di cui 'lDetà in data 
da indicare dall'operaio e 
metà dell'azienda. 

L'aa:ordo suDa malattia 
non solo è lonlaIio dalla 
richiesta operaia del 100 
per cento dal primo gior
no, ma ha anche abban
donato l'obiettivo quaIi:fi
cante della conservazione 
del posto fino a ,guarigio-I 
ne completa. 

Infatti. con razione di Entebbe, lo 
stato di. 'sraele ha riaffermato, con 
ferocia, il proprio .ruolo di gendarme, 
imponendo di fatto (seguito dalla be
nedizione - e probabilmente dàlla 
complicità preventiva - di tutte le 
potenze occidentali), il proprio «dirit
to ,. ad intewenire dovunque e comun- _ 
que; ha rafforzato una solidarietà oc
cidentale che è quella dei c cootdina
menti antitérrorismo -. cioè il coonJi- (Continua a pago 6) 

LATIN~: la tesi della "pazzia" non regge, l'avvocato difensore di Izzo getta la maschera 

Per la difesa degli assassini del Circeo 
la colpa è di Rosaria e Donatella perché donne 

olATINA. 5 - Neancbe 
oggi i giudici degli assassi
ni del CIrCeO hanno ~ 
se aa:ogliere o no le ri
chieste della difesa -per la 
perizia psicbiatrica a Izzo 
e Guido. Lo faranno d0ma
ni aD'inizio dell'udienza 
Così quella che doveva 
essere la giornata decisiva 
del processo - l'accogli
mento della perizia plU"VD
cherebbe wra lunga se>
speosione con le nomine 
dei. periti e l'esame degli 
imputati - è stata ant::& 

ra una giornata interlocn
toria. ma estremamente si
gnificativa del conrporta
mento arrogante che la di-

l";,lvvocato Rocco Mangia interrompendo la parte civile 
accusa Donatella di essere andata "apposta" al Circeo. 

Ma chi vuole infangare Rosaria e Donatella 
si scontra ogni giorno con la solidarietà 

che cresce intorno a loro. 
Ieri un picchetto di compagne ha presidiato il tribunale 

fesa. intende assumere an
che nel. prosieguo del pro
cesso con il tentativo ign0-
bile di gettare fango sn 
R.osa.ria e Donatella. Au
cora nna ~ta protagoni
sta di questa. strategia è 
stato l'avvocato Roa:o 

Mangia Questo abbronza
to e distinto portawoce de
gli assassini ba intenotto 
un avvocato del1a parte ci
vile gridando che Donatel
la e R.osaria con i loro ~ 
guzzini erano andate c ap
posta ». Fra le -proteste e 

la rabbia del pubblico, 
composto in grande n:t.aY; 
gioranza da compagne fem
ministe, Donatella gli ba 
urlato in faccia: '" Certo, 
apposta. -per f:aIti ammaz
zare in due giorni di tor
ture rinchinse in una stan
za da bagno» ed è uscita 
piangendo daB·an1a. 

n nostro saluto al compagno Paolo Scabello 
Tntti quei giornali - ~ 

me il Corriere del1a Sera 
di oggi - che si sono pro
digati a parlare del '" dirit
to-dovere - della difesa de
gli assassini a giocare il 
tutto per tutto per i suoi 
assistiti che rischiano .'er
gastoIo, sono serriti: que
sta è la .. linea di difesa JO: 
colpewo1i non sono loro, i 
massacratori, che po-rerini 
hanno un'attennante: sono 
un po' tonti (ed oggi ab
biamo sentito un avvoca-

tu dire: c Proa:ssare dei 
pazzi significa torturarli »!) 
Colpevoli sono Rosaria e 
Donatella - coloro che 
Donatel1a - loro che s0-
DO state torturate davve
ro - pen:hé, ignare, li ban
no seguiti. pen::hé non s0-
no state alle regole del 
gioco. Sono uscite dalle 
loro case, dal loro quartje.. 
re, dal loro ambiente per 
seguire - sia pure per un 
solo pomeriggio <XlIDe era 
nelle 10lU intenzioni - dei 
giovani bène.. Una colpa 
gravissima. per una donna 
in questa società fonda
ta suDa sua subo~ 
ne in un ruolo casalingo, 
nna rolpa doppiamente 
grave perché R.osaria e 
Donatella sono ragazze 
proletarie, mentre i loro 
massacratori sono i ram
polli della migliore ~ 
sia romana.. 

ROMA. 5 - Alcune cen
tinaia di compagni hanno 
partecipato st.am3ne ai fu
nerali de! compagno Paolo 
Scabello; al cimitero del 
Verano un compagno ba 
ricoRlato la figura di Pa0-
lo, il suo grande contri
buto aDa crescita della no-

stra organizzazione e al 
nostro giornale. il suo con
tinno ed entusiastico lav~ 
ro per la propag;ooda dell' 
organizzazione e delle vit
torie degli sfruttati, e se>
prattntto l'aiuto che ha 
dato, con il suo ~, 
la sua aJlegria. e la sua 

umanità. alla formazione, 
alla coscienza e aDa fidu
cia in una società senza 
padroni ai molti che lo 
banno coOOSCÌUto. 

C'erano compagoi di 
Roma e di altre città. gli 
.amici che DOlI conoscevamo 
che hanno amato Paolo, 

lDtti accomunali daDa tri
stezza profonda che ac
compagna la morte di un 
giovane ri-voJuzionario. 

n rimpianto per la man
caD2a di Paolo si unirà in 
noi alla volontà di far 
vrvere queDo che Paolo ci 
ba insegnato. 

La logica. fenea e inde
gna che gli anocati di
fensori ne traggono è che 
se Ro.saria e Donatella non 
fossero andate, fossero :re
state a <:asa, o con i loro 
amici, non uessero dim0-
strato cwiosità per gen
te diversa da loro. il mas-

(Corutnua a pag. 6) 
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" 'Dopo:'I'·ultimo grande '. festival 
, T 

del Parco Lambro : -. . .. . 

MILANO - Chi avesse 
girato il mattino o la sera 
tra le tende del parco, con 
tanti giovani distesi sul
l'erba al suono delle chi
tarre o chi avesse visto il 
grande prato gremito la 
sera, poteva pensare tra sé 
che quella in fondo' era una 
festa, che lì i centomila 
partecipanti erano venuti 
per stare tranquilli, ascol
tare la musica, stare un po' 
aSSIeme. In rea,ltà non era 
così, non a caso tutto que
sto si tramutava, $oprat
tutto nello scorrere del 
giorno, in quella tensione 
pesante, acre e visibile che 
ha caratterizzato tutto l' 
andamento del festi:y.al, in 
quella difficoltà di comu
nicare e eli star!,! assieme 
al di là della propria ten
da e dei 'propri amici. Il 
fatto è che non era pos
si'bile una semplice festa, 
che tutte le contraddj,z.io- · 
ni e i problemi irrisolti 
esplodevano in modo con
fuso lì perché erano con
fusi. in precedenza, trova
vano false controparti lì 
(il camion dei polli assal
tato) perché non erano 
chiare prima le contropar
ti reali, e allora per un 
giorno e mezzo ha potuto 
anche trovare spazio l'azio· 
ne ~rovocatoria degli au, 
tonomi, sulla disgrcgazio
ne dei giovani, sulla mise· 
ria materiale, sulla difficol. 
tà di una prospettiva. 

Doveva 
essere la festa 
ai padroni 

Avevamo pensato a que· 
sta festa come aMa festa 
ai padroni, la festa che 
veniva dopo il 20 giugno, 
la festa della vittoria e 
del potere popol3Jre, che 
avrebbe automaticamente 
risolto tutti i problemi e 
che non avrebbe potuto 
non risolversi positivamen
te. Invece il 20 giugno è 
stato totalmente assente 
da ogni d~battito che non 
fosse individuale, durante 
questi quattro giopni ma 
nei (atti aleggiava pesan-. 
temente. In fondo c'è un 
rapporto stretto tra le due 
cose, il 20 giugno e il par
co Lambro sono due cam
panelli d'a'llarme che pos
sono essere positivi se v~· 
sti adeguatamente. Abbia· 
ma parla:fo~ di grandi mò
vimenti di giovani, giova, 
ni di )per sé antidemocri
stiani e antirevisionisti e 
l'eroina democristi·ana ha 
dimostrato di· funzionarc 
per i.1 30 per cen to dei 
giovani, e un'altra grande 
parte ha seguito la tenden
za generale verso il PC!, 
anche per aver veri·ficato 
l'inadeguatezza della sini· 
stra che ha saputo distrug· 
gere la vecchia scuola ma 
forse poche proposte cre
dibili ha saputo fare a 
gran.di masse di giovani e 
di studenti in particolare 
e anche su questo è cre
sciuta la FOCI. 

Chi deve 
~ essere recuperato 
aUa pol'itica? 

Abbiamo dato per scon
tat·a l'esistenza di un mo
vimento dei giovani quan
do invece esistono i gio
vani, perché 40 compagni 
organizzati nei circoli gio
v.atI1i·li a Milano non sono 
il movimento dei giovani, 
e nemmeno 50.000 donne 
che sfilano a Roma, sono 
il movimento delle donne 
ma solo una ristretta a· 
vanguardia perché poi, co
me è stato detto, la gran· 
de maggioranz'a subisce 
quotidianamente l'isola
mento e l'oppressione pub
blica e privata. Qui non 
si tratta di quell'approccio 
economicista e schematico 
alla realtà che dice che 
i giovani non esistono, che 
esistono solo -gli apprendi. 
sti giovani, gli operai gio
vani, gli sJudenti giovani 
e che giovani è solo un 
aggettivo, e così che non 
esi,stono le donne ma so
lo le casalinghe, le ope, 
raie, ecc.; che nega la real· 
tà di una problematica e· 
mersa con forza in questi 
anni e che è solo in rn.isu
ra maggiore espressa dai 
giovani e dalle donne. Ed è 
anche degli operai, dei 
vecchi, di tutti; quello che 
ottusamente chiama mate
riale solo il salario, quan
do invece gli uomini pro
ducono oltre che i beni 
anche la loro coscienza op
pure questa stessa è pro
dotta da altri che sono 
fuori da te e che ti oppri· 
mono: perché problema 
pesantemente materiale è 
scopare poco o tanto, ma
le o bene, abortire o non 
poteri o fare, essere violen
tata ·per la strada o subi
re la frustrazione della vio· 
lenza sottile e quotidiana, 
vivere l'angoscia di ogni 
giorno oppure capire le 
contradizioni, così come l' 
eroina è un fatto moLto 
materiale, tanto che porta 
alla morte, fatto molto 
concreto, 

Una lettera del compagno Paolo Duzzi sugli insegnamenti 
della "festa dei duecentomfla", sui nostri errori di anal isi e su~ nostro 
opportunismo. Il rapporto tra i giovani e il lavoro 
è la questione prinCipale da 'risolvere per il nostro intervento politicò 
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Contro la'''miseria 
imposta ai giovani 

Il problema è di come 
tutte queste cose vadano 
avanti per grandi masse, 
che un'unità di problemi, 
di atteggi.amenti, di con
di.zioni è un dato tutto da 
costruire, che quello che 
oggi esiste è una disgrega
zione profonda, che noi 
dobbiamo fare un'analisi 
molto più approfondita, 
che non esiste un'unità di
condizioni materiali e nem
meno un'unità di conce
zioni ideali e di comporta
menti tra un gruppo dì 

, studenti, il collettivo gio
vanile di Cinisel'lo (che so· 
no operai Cii piccole fab
briche e alcunj nei consi· 
gli di fabbrica, che fuma
no anche, quando ne han
no voglia, che non hanno 
affatto bisogno di «essere 
recuperati alla politica ») 
e altri settori dei giovani, 
llon è sbagliata l'idea del 
circolo giovanife, è solo 
mitica la realtà che su di 
essi abbiamo costruito e 
ancora molto confuso il 
programma d i azione che 
ci si è dati. 

Né qui si deve trattare 
di definiTe un nuovo rap
porto burocratico col mo
vimento di massa. Adesso 
ci saranno coloro che ver
ranno a dire: ~(Avete vi· 
sto il (muovo» sono tutte 
balle ", coloro j quali ai 
giovani e alle donne per
ché no, vorranno ritornare 
a fare le prediche, a dire 
che loro sono sbagliati e 
noi giusti e che la nostra 
politica è la miglior poso 
sibile e che se non la vo
gliono peggio per loro, fra
se che io ho senti to da un 
compagno di Lotta Conti
nua al festival: «Ma cosa 
vogliono questi freakketto
ni (mentre c'erano cento
mila persone nel prato) 
scommetto che non hanno 
nemmeno votato Democra
zia Proletaria". Ma come, 
l'hanno votata tutti in Ita
l ia e loro no... Questa è 
una strada che porta in 
fondo al burrone magari 
a dire un giorno, ma co
sa vogliono questi operai 
che nemmeno hanno vo
tato DP. 

Questi ragionamenti av
vengono tra l'altro quan
do nelle stesse altre orga
nizzazioni della sirristra ri
voluzionaria si prende at
to della povertà e della 
mancanza di proposte dcl-

la sinistra di fronte a que
sta realtà, di un rappor
to burocratico con la po
litica e con H movimento 
di massa che non riesce 
a partire dai bisogni che 
esso esprime, ed offre in
vece spesso un'immagine 
burocratica e istituzionale. 

Proposte 
e obiettivi 

II problema per noi è 
come a partire da una 
giusta analisi, si costrui
sce un rapporto che parte 
dai bisogni reali, che non 
guarda miticamente la 
realtà, che non veda come 
dati positivi quelle che so
no a volte contraddizioni 
irrisolte, che sappia. con· 
tribuire alla crescita di 

. movimenti di massa anche 
da esperienze pa'rziali che 
ci sono (e in questo sen
so le poche cose che esi
stono non hanno avuto 
modo di esprimersi al Par
co Lambro e questo è un 
limite soggettivo). Questo 
implica la continui tà di 
una proposta e dell'orga
nizzazione di massa per 
sostenerla, la capacità di 
confrontarsi con il ,pote· 
re e le istituzioni in modo 
yincente e su obiettivi 
chiari e definiti. (La que
stione dell'aborto e dei 
consultori per il movimen
to delle donne è un esem
pio). E' vero, ma troppo 
facile dire che i contenuti 
di un movimento non si 
possono esprimere per in. 
tero in un programma 
(non si rivendica al gover
no il libero amore) né in 
un 'Partito, anche il più 
bello, ma questo non può 
diventare l'alibi per non 
proporre nulla e per non 
svolgere nessun ruolo. E· 
sempi ancora molto par
ziali sono le proposte dei 
centJri di medicina autoge· 
stiti per i tossicomani a 
Mi'lano con ,precise riven· 
dicazioni al comune di Mi· 
lana, o "le occupazioni di 
case dei giovani fatte in 
modo meno improvvisato 
di come sono avvenute fi
nora. 

I! secondo elemento con
traddittorio sta nel rappor
to del Parco Lambro con 
la classe operaia. L'anno 
scorso al Parco Lambro 
c'erano molti bambini, 

quest'anno i bambini non 
c'erano e c'erano poco an
che gli abitanti del quar
tiere. Erano stati tenuti 
lontani dai gas lacrimogeni 
dal clima di tensione ·che 
pervade il festival, dai sac
cheggi, .dai tito'li del Corrie
re d'Informazione « baldo
ria e violenza al Parco 
Lambro ». 

,Ma non e nemmeno que· 
sta la cosa più brutta del
la noStra proposta politica 
e ideale, la mancanza di 
un terreno su om fosse 
stimolato a confrontarsi 
chi veniva dall'esterno. Bi
sogna infatti distingu~re 
quello che conta e quello 
che non colta. Non erano 
i nudi, che non sono né 
reazionari né rivoluzionari 
(anche se in quest'occa
sione un po' esibizionisti 
da parte di molti), a tener 
lontani gli operai. 

A chi ragiona in questi 
termini bisogna dire che la 
cosiddetta morale proleta
ria non esiste, che ci sono 
proletari che si. liberano 
nella lotta e che in essa 
capiscono sempre di più, 
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che gli elementi di irrazio
nalità e di paura che l' 
ideologia borghese intro
duce non sono eterni, che 
Il'uovi livelli di maturità 
su temi una volta lonta
ni crescono dentro la c'las
Je operaia. 

Te set? 
U' fOma' l'ascisc! 

Un episodio successo in 
una grande fabbrica un 
mese fa: un gruppo di 
c o m p a g n i, avanguardie 
.delle lotte, fra rui un com· 
pagno di Lotta Continua 
padre di famiglia, si met
tono a fumare nel reparto, 
apposta, provocatoriamen
te. In un batter d'occhio 
nasce un'enorme discussio
ne con 200-300 operai sul 
fumo, sotto gli occhi alli
biti degli ingegneri, sul 
fatto che il fumo « in sé» 
non fa né bene né male, 
che nessuno è mai morto 
per questo, sulla differen
za tra droghe leggere e 
pesanti, che i litri di vino 
che i brianzoli bevono 

quel'li sì che fanno male, 
che servono per dimenti
care la fabbrica, che la 
nocività è la fabbrica e 
questo lavoro, è la vita 
che facciamo, ecc., ecc. 
Molti erano combattuti tra 
il male e la voglia di pro
vare, e si vedono poi ma
turi operai del PCI che 
vanno a dire ai loro _com
pagni « te set, u' fuma' 
l'hascish» (sai ho fumato 
l'haschisch, con l'accento 
sull'ultima i). La religione 
scompare, il fumo diventa 
un fatto da considerare ra
zionalmente. Il problema 
non è questo o era la 
scarsa chiarezza della pro
posta politica e ideale che 
porveniva, l'immagine al 
massimo di un dato di 
.protesta: ad esempio con 
l'episoelio di alcune remo 
rn.iniste salite sul palco 
centrale che per mezz'ora 
hanno continuato a · ripete
re che il palco se l'erano 
preso senza proporre nes· 
sun dibattito, con il fem· 
minismo isterilito a slogan 
senza proiettarsi oltre (sto 
parlando di come si è pre
sentato al Parco Lambro). 

In questo sonso credo 
che lì si sia riproposto, ma 
in modo peggiorato, il rap
porto classe operaia e altri 
movimenti con la difficoltà 
anche da parte nostra di 
affrontarlo in modo giusto, 
perché a un discorso in as
semblea del tipo « qui non 
è saltato fuori niente, non 
capite la lotta operaia e i 
suoi problemi, qui molti 
sono venuti per fumare e 
basta» (fiischi), corrisponde 
specularmncte il suo ri· 
svolto « ci avete rotto i co
glioni con questa storia 
della centralità operaia in I 
fondo gli operai sono una 
minoranza », ecc. lo credo, 
per concludere che oltre 
le proposte fatte l'ultimo 
giorno in assemblea, un 
problema che non esauri
sce affatto la complessità 
di tutti i temi politici e 
ideali di fronte, però vada 
affron tato con- chiarezza. 

U lavoro 
è il nodo 
principale 
E' la questione del lavoro: 
su questo noi abbiamo 
fatto molta demagogia e 
poca politica, i giovani non 
vogliono lavorare , rifiuto 
del lavoro ecc. E poi ogni 
giorno migliaia eli giovani 
scorrono gli annunci dei 
giornali per cercare un po.' 
sto, moltissimi (anno la 
stagione a Rimini nei gran· 
di alberghi perché non ha·n
no una lira, ai concorsi 'Per 
maestre si presentano mi
gliaia di persone per 10 
posti. e nelle piccole fab· 
briche come a NapoLi le 
ragazzine muoiono per 1000 
lire al giorno. Fino a·lle 
afTermaz ioni di qualche au
tonomo pazzo scatenato 
che dice che i giovani non 
devono lavorare e che de
vono riappropriarsi della 
ricchezza, in assemblea: be
ne cosÌ non cisar3Jnno solo 
i padroni che si appropria
no della ricchezza prodotta 
dalla classe operaia, l'unica 
che dovrebbe continuare a 
lavorarc secondo costoro, 
·perché sembra evidente 
che per appropriarsi di 
qualcosa bisogna che qual· 
cuno la produca, ma an
che i giovani. Su questo 
tema abbiamo fatto troppe 
concessioni all'opportuni
smo e a.lla aemagogia, con 
lo stravolgere la ~otta con
tro il lavoro salariato. 
Quanto poi una linea di 
questo tipo sia subalterna 
al capitale, al suo proget
to di attacco alle condizio
ni di vi ta degH operai da 
una parte, e alla emargina
zione e alla criminalizza· 
zione dall'altra è' immedia
tamente evidente. 

Una Linea di massa tra 
gli studenti e tra i giovani 
non po-trà esistere se non 
si affronta jn modo corret· 
to la questione decisiva e 
centrale per tutto il movi
mento di C'lasse, dell'occu· 
pazione e degli strumenti 
per imporre vittorie anche 
parziali su questo terreno. 
Altrimenti se sarà così in· 
telligente da portarle avano 
ti passeranno le proposte 
deUa . borghesia (ricordia
moci il 'piano a medio ter
moine, il precariato e il sot
tosalario ai giovani). 

Non si può avere due 
facce, una quando si va a 
parlare con gli operai e gli 
studenti e l'altra alle feste 
giovanili. 

Sbagliato non è volere 
tutto: come potrebbe esse
re altrimen ti visto che non 
abbiaulO nulla? Sbagliato 
e demagogico è non co
struire insieme ai giovani, 
e indicare i terreni, gli 
strumenti, i tempi. lo creo 
do che l'ultima gran· 
de fes ta fa tta ipossa 
rappresentare un nuovo 
la alla « Repubblica» e al 
« Corniere» i de profundis 
che hanno intonato per la 
lotta e la volontà di cam
biare dei giovani. Altrimen
ti molti potrebbero essere 
tentati dal piccolo orticello 
del possibile del parfi to 
comunista e altri dalla fu
ga c dal disimpegno. 

Paolo Duzzi 

Movimento 
elezioni 

dei soldati, 
e iniziative di, partito , , 

" . .,. . 

Ritorniamo a discutere - . 
/ ovunque siamo stati 
nella campagna elettorale 

(I 

Una prima discussione in 

nella commissione nazionale forze armate 
di Lotta Continua sui problemi aperti nel movimento 
e nella sinistra rivoluzionaria dalla fase post-elettorale . 

Si è riunita il 29 e 30 giugno a 
Roma la commissione nazionale For
ze Armate per una prima valutazione 
dei risultati elettorali. 

Sono emersi nel corso della discus
sione, che ha affrontato questioni 
generali e specifiche, alcuni proble
mi e ipotesi che proponiamo sche
maticamente all'attenzione di tutti i 
compagni, e prima di tutto a quella 
dei compagni so'ldati. 

Il voto dei mi'litari 
1l'Anche tra i soldati di leva , dai .dati 

per ora molto scarsi e presi su pic
coli ·campioni, il risultato delle liste 
di DP è if1Jferiore alle nostre previ
sion'i. Nello stesso tempo è molto 
superiore alla media nazionale dei 
voti a OP. 

2) Anche fra i sof.clati di leva c e 
stato un voto maoSsiccio per j:I PC!. 
L'elemento importante, verificato per 
ora solo in alcune situazioni, è che 
il voto dei soldati di leva Pélore es
sere sensibilmente più orientato a 
sinistra di que~lo giovanile in gene
rale: Anche in questo settore, però, 
c'è stata una quota non trascurabile 
di voti democristiani . 

3) Per gli ufficiali alcuni compagni 
hanno fatto l'ipotesi di un voto quasi 
plebiscitario, o comunque molto am- . 
pio, alla DC, con una' drastica ridu· 
zione del ventaglio di s'celte eletto· 
rali che preeedentemente era tipico 
di questo strato. 

4) Per i mil'itari di professione, in 
pa'rticolare per i sottufficiali de'II'AM , 
non si ha ancora nessun dato. Per gli 
agenti di PS invece, da una parte ci 
sono stati tentativi di distribuirli in 
un numero molto ampio di seggi, 
mandandoli a votare a piccoli gruppi 
(questo è suc-cesso, ad esempio, alla 
Celere di Padova), dall'a,ltra i pochi 
dati in nostro possesso indicano un 
risultato di DP superiore alla media 
nazionale e del PCI e PSI inferiore 
(ad esempio a Torino). 

Per i carabinieri, l'unico dato in 
nostro possesso, que'1I0 della scuola 
allievi a Torino, indica il 3 per cen
to a DP, il 17 per cento al PCI e il 
7 per cento al Partito Radica'le. 

5) E' assolutamente evi,dente l'im
portanza -che in ogni sede i compa
gni soldati e i compagni che fanno 
lavoro politico sulle forze armate, 
raccolgano, nel modo più preciso e 
articolato possibile, le cifre dei ri
sultati elettorali, disaggre9ate per 
grado e per settore (ese'rcito, P.S, CC, 
GdF). E' questo, tra l'altro, ànche 
un modo per fare una inchi'esta po
litica capillare sull motivazioni 
del voto, camerata per came
rata e reparto per reparto. Questi 
dati devono essere portati, alla pros
sima commi'Ssione nazionale Forze 
Armate. 

La seconda assemblea 
nazionale e lo scontro 
nel movimento 

Il dibattito che si è svi'luppato sui 
punti precedenti, oltre a investi're le 
ragioni più generali e del recupero 
DC rispetto alle elezioni del 15 giu· 
gno 1975 e della scarsa affermazi-o
ne ·del·le liste di Oemooazia 'Proleta
ria, ha cercato di individuare i mo
tivi specifici del nostro parziale in
successo in un settore in cui abbiamo 
tradizionalmente l'egemonia politica 
come sono i soldati. Ciò a partire dal 
fatto che il risultato elettorale è un 
indice parziale e deformato certo, 
ma importante, per verificare i I no· 
stro rapporto di massa, la nostra li
nea politica, il nostro programma. 

Le previsio.ni del voto che noi ave
vamo fatto fra i soldati, una previ
sione che era ben superiore sia 8'lla 
percentuale generale, sia a quella che 
si è effettivamente realizzata, si fon
dava su una ipotesi precisa, cioè sul 
superamento del « voto individuale" 
e sulla capacità del movimento di 
intervenire autonomamente nella 
campagna elettorale con il propria 
programma e ,chiamando i soldati a 
votare per chi faceva proprio e so
steneva quel programma. 

Questo era il significato che noi 
davamo alla secon.da assemblea na
zionale: l'egemonia del programma 
proposto dai rivoluzionari poteva e· 
stendersi, rafforzarsi e tradursi, an
che se solo parzialmente, nel voto 

solo a partire dalla affermazione di 
questo programma all'interno di , un 
momento di centralizzazione del mo
vimento che avesse l'autorità poli. 
tica che aveva consentito alla. prima C01 

sul assemblea nazionale di indire la gior. 
nata di lotta del 4 dicembre. 

Questo «pronunciamento " non c'è D 
stato né a livello nazionale, né, salvo di 
rare eccezioni e comunque con Un 
peso molto ridotto , a live'llo locale. 
Il fatto che comunque il voto dei 
soldati abbia avuto un segno « col. 
lettivo » che ha raccolto gruppi con
sistenti di soldati è solo un indizio 5 

delle potenzialità che esistevano ma 
che non potevano essere raccolte 
direttamente dal partito. 

Questo non ·è un dato scontato. AI 
contrario sulla nostra proposta di 
assemblea nazionale, c'è stato uno 
scontro ne'I movimento che vedeva 
contrapporsi concezioni di;verse del· 
la sua autonomia, del suo program. 
ma, ecc. I contenuti di questo dibat· 
tito vanno ora ripresi nel modo più 
ampio. 

Non ci si può limita,re a constata. 
re che la seconda assemblea nazio
nale non si è fatta, che la nostra pro· 
posta non è stata acco·lta. Se questa 
è - fra quelle particolari - una del· 
le ragioni principali del nostro in· 
successo elettorale anche fra i sol· 
dati, dobbiamo ricercarne' le 'ragioni. 5 

Siamo stati i soli a sostenere la 
necessità di fare l'assemblea prima 
delle elezioni, ma questo non può 
portarci a credere che la ragione per 
cui non si è fatta sia da imputare 
alle organizzai?;ioni che ad essa si 
sono opposte. Questo ha indubbia· 
mente pesato, ma le ragioni princi· 
pali vanno ricercate altrove, ripren. n 
dendo la discussione sui problemi in 
parte presenti nel nostro dibattito già 
prima del~e elezioni. 

1'1 movimento dei so'ldati 
dopo il 4 dicembre 

E' necessario in particolare riapri
re 'la ·di·scussione su alcuni problemi 
del movimento e del nostro lavoro 
nelle forze armate a partire dalla 
giornata di lotta del 4 di'cembre: al 
la (, sfasatura" fra lotta per la de
mocrazia e capacità di mobilitazione 
generale del movimento su questo 
terreno e, d'altra parte, le difficoltà ~~ 
a sviluppare la 'lotta articolata' COtl- l' , 
tra le condizioni di vita prodotte m 
dalla ri'strutturazione, il ruolo, in qua- ti~ 
sto, delle avanguardie e della inizia. nD 
tiva di partito; b) il superamento, 
non tanto nel nostro dibattito ma 
nella pratica, delle strutture dj"-mov~ 
mento (nuclèi e coordinamenti) nella 
forma precedente al 4 dicembre e la 
loro mancata sostituzione con strut
ture più adeguate a raccogliere le 
avanguardie di tipo nuovo che ~ 
formavano nelle lotte, con la c 
seguenza di un generale indebol 
mento della iniziativa organizzata e 
coordinata sul territorio; l'incapaciti 
Ilostra di lavorare alla costrL'zio" 
del~'organ!zzazione di massa dei SJ 
datI; c) l'i nostro programm~ e 
particolare le ragioni dello Sf;ar 
successo della proposta '- la leg 
sulla rappresentanza - con cui n 
ritenevamo possibile la ripresa ai 
fensiva della lotta per la democ~ 
zia; d) le condizioni che rendono 
sibile la applicazione di una linea. 
massa: le cellule, l'isolamento poli 
co del lavoro nelle forze arma 
dentro il partito, le caratteristiche 
le condizioni della iniziativa di p'-' 
tito dopo il 4 dicembre e in previSifl' 
ne di una svolta politica nel paese 

Insegnamenti 
della campagna elettorale 

C'è un altro prdblema che fncide 

sui nostri rapporti di massa e ch~ 
ha inciso in modo particolare s~ 
voto. I soldati non votano solo ,n 
quanto militari , ma anche in quali" 
to giovani proletari, studenti, diSOc' 

cupati, ecc ., con una storia, deil: 
condizioni politiche, una milita~2 
precedente alla naia e con un 'ottiCa , ~ 

giustamente, orientata non solo 
problemi delle forze armate, ma ~ 
bisGgni compleSSivi, « sentendo' I ero 
qualche modo anche dentro le cas 'ù 
me il. polso dei comportamenti p~ 
generali di classe. Abbiamo sconta 

(Contìnua a pago 6) 
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La ·discussione al Comitato Nazionale 
sulle :el<èzÌ.oni e la situazione politica 

" 

Clemente Manenti 

r· 

(II compagno Manenti ha presentato un 
intervento scritto) 

Guido diceva che ci sono due modi di
versi, anche al nostro interno, di inter
pretare il risultato elettorale_ II sollevare , 
ora tutti quanti i problemi vecchi e nuovi 
di Lotta Continua impedisce probabil
!Ilen di ,mettere in chiaro queste diffe· 
renze sul modo di intendere il risultato 
de'Ile elezioni e gli errori che stanno alla 
tadice delle nostre previsioni sbagliate; e 
porta con sé il rischio non solo che al 
posto di un'autocritica reale si sviluppi, 
com'è stato detto, un piagnisteo, ma che 
sul piagnisteo cresca una linea pol'itica. 

è Due modi 
o di fare l'autocritica 
n 

Vorrei innanzi tutto rifarmi a una serie 
di propOsizioni autocritiche che emergo
no non solo nel comitato nazionale ma in 
tutto il dibattito che si è aperto nel par
ùto. Le più importanti e le più ricorrenti 
sono quelle che prendono qe mosse dal ri
sul tato elettorale per mettere in causa 
~ ~erm~ni che considero sbagliaN, il giu: 
dlzlo di fondo che a,bbiamo dato sulla 
fase che va dal 15 giugno del '75 ad oggi. 
Sono quelle che affermano: 1) che abbia
mo sopravvalutato la profondità e il rit
mo della crisi democristiana: la tenuta 
de~la DC dimostra che ,i tempi sono più 
lunghi, che il regime democristiano è tut
t'alt·ro che finito; 2) che abbiamo sba
gliato l'impostazione sul governo di si
ni~ tra, anche qui. anticipando i tempi, e 
s~llliPpando un discorso sulla opposizione 
di {'lasse a un governo di sinistra di là 
da v~nire, cosa che nella conduzione del
~ camp<lgr;a elp.ttorale ci àvrebbe separa, 
h dal realismo delle masse. Le cause di 
questi errori vengono viste nella analisi 
e nella linea che abbiamo portato avanti 
nell'ultimo anno: avremmo sopravvalutato 
la portata del divario che si è allargato 
dopo il 15 giugno tra i settori più avanza' 
ti del movimento di massa e la direzione 

l. politica e sindacale revisionista, con il ri
sultato di aver ~erseguito e forzato una 

i. rottura minoritaria in seno al movimento' 
sareIJ?mo stati di conseguenza in mod~ 
sbagliato. de~tro le lotte contrattuali, agi· 

Ò tando obiettivi propagandistici (le 35 ore 
le 50 mila lire) senza presa reale. ' 

,Da parte. di ·alcuni compagni poi que· 
e sII p~e~·~tI errOfJ vengono attribuiti a 

due V1ZI di fondo di tutta la nostra linea: 
1) avanguardismo: l'attribuire a\.le lar

i- ghe masse comportamenti e idee che so-
no· di ristrette avanguardie;' , -, 

'n 2) economicismo: ii confQ[)dere i'l ter
à reno« parziale" delle lotte con quello «ge

nerale), della politica, trascurando il pro· 
blema del consenso, della immagine pub
blica, ecc., come sarebbe comprovato daJ
la cattiva prova sul terreno elettorale, 
terreno «generale" per eccellenza. 

In questa conclusione, l'autocritica si ' 
rivolge tendenzi'almente dalle questioni 

i. tattiche (giudizio sulla fase, problema del 
governo, rapporto con l'organizzazione 

i maggioritaria) a quelle della strategia 
(rapporto tra economico e po'litico, rap
porto -avanguardia-massa). L'intervento 
del compagno Furio esemplifica a mio 
parere questo percorso, quando riconduce 
alla nostra posizione su questioni come 
l'accordo sulla contingenza, la conclusione 

O della lotta all'Innocénti, gli accordi con
à trattuali la Tadice dei nostri errori, e 

~uando rivendica la supremazoia della !Jat
tIea (intesa come necessità ,del compro
~esso) suUa strategia; altri compagni ne 
tIrano a loro modo le conseguenze orga
DlZZative proponendo una «liquidazione 

testamentaria" della nostra eredità poli
tica in .vista di un partito « di tipo nuovo », 

Lasclando da parte queste implicazioni 
più generali del discorso autocritico che 
ho schematizzato, che saranno al centro 
del dibattito sul partito e sull'unità dei 
rivoluz:ionari, vorrei soffermarmi breve
mente sug.Ii aspetti più immediati dellJa 
jnterpretazione del voto e del giudizio 
sulla fase_ Sono convinto infatti che ab
biamo compiuto degli er·rori di tipo op
posto a quelli citati: non abbiamo cioè 
<tntidpato i tempi nelIa nostra previsione 
politica non abbiamo scambiato una ten
denza appena ·incipiente con la realtà, 
ma al contrario siamo stati in ritardo sui 
tempi, siamo stati sopravamzati dalla real
tà, abbiamo compiuto degli errori di gra
dualismo e di automatismo. 

Nessun regime 
cade da solo 

Questo giudizio Va'le a mio avviso in 
primo luogo per quello che riguarda la 
previsione sulla DC_ L'affermazione secon
do la quale avremmo sopravvalutato la 
profondità e il ritmo deUa crisi della DC 
non rende affatto ragione dei oa·ratterf 
specifici del recupero democristiano della 
sua novità, della sua qua1ità della 'inver
sione di tendenza che esso segnala, E' una 
dsposta lineare, che tira in ballo soltanto 
noi, e per il resto rinvia a fattori di iner
zia, a categorie quali la « vischiosità ), 
del,le istituzioni, la perdurante efficacia 
dei oanali tradizoionali del consenso e del 
potere, i'l clientelismo, la Chiesa, ecc. Non 
è neppure una spiegazione « col senno di 
poi ", ma semma'i è una spiegazione « col 
senno di prima" per intenderci col senno 
di. pri~a del 15 giugno e del rerefendum, 
Ricordiamo tutti ad esempio che al tem
po del nostro congresso (gennaio 1975) i 
compagni di A.O. criticavano la nostra 
a,nalisi. sulla cri~i della, DC con questo 
tipo di argomentJ (e Oggl tendono a J'li.tor
nare su quelle posizioni). Per non parlare 
del PCI, che pure si e:a sbi,lanciato alla 
vigilia dylIe elezioni neLla previsione del 
« ridimensionamento" della DC. 

Ma iiI 15 giugno c'è stato. E rispetto al 
15 giugno la DC non solo ha tenuto, ma 
ha recuperato, I motivi di riflessione au
tocritica dunque restano, anzi si fanno 
più ampi e profondi; ma esigono una 
risposta diversa. 

Credo che il giudizio che abbiamo da to 
dopo iI 15 giugno, quap.do abbiamo detto 
che la DC era finita, fosse giusto, ma che 
non ne abbiamo saputo tirare tutte lè 
copsegueP.-ze_ ~redo ch~ <;l~l 15 g,iug~lO-,dèl
l'anno scorso noi viviamo in regimè post
democristiano, e che questo fatto non è 
smentJito dal risultato di queste elezioni. 
Un risultato che non sblocca, bensì pro· 
lunga e b 'locca ulteriormente una situa
zione di stalJo. Viviamo in regime post- . 
democristiano come la Spagna vive in re
gime post-franchista, Che il regime che ha 
dOIIl!Ìnato la Spagna per 40 anni sia morto 
è fuor <Li dubbio, ma non è facile <!-ire 
cosa lo sostituirà, né definire esatta
mente ciò che glj sopravvive, se non in 
negativo, come espressione di una situa, 
zione che non si sblocca, di una crisi che 
si prolunga. Certo è che jJ regime franchi
sta non è crollato in modo improvviso, 
come molti si aspettavano e anche ' noi 
ci aspettavamo; e sembra certo che i'l1 
politica di «svolta democratica» del PC 
spagnolo, è 'la meno adatta a dargli il 
colpo di grazia. . 

Nessun regime che abbia una base nella 
società - che se non altro gli deriva dal 
controllo dello stato - può mai crollare 
da solo, Bi'sogna che quaIlcuno lo butti 
giù. Neppure iI regime fascista, nonostan-

te la guerra, è cro'Hato da solo_ Perfino 
durante la Repubblica di Salò, e perfino 
dopo gli scioperi del '44, il regime fascista 
conservò una certa vitalità. 

J guasti 
de'l'la linea revisionista 

I 

lo credo che la tenuta e Il recupero 
della Democrazia Cristiana in Italia siano 
un p.rodotto della linea del PCI e che da 
questo bisogni partire per analizzare cl'Ì
ticaI?ente tutto l'anno che ci separa dal 
15 glU~n,o. II ~ostro errore di gradualismo 
che SJ e prOlettato anche sulle elezioni 
del 20 giugno è stato di pensare in qual· 
che modo che un regime possa crollare da 
sé, e che 'abbiamo sottova.lutato non la 
forza propria del,la DC, della borghesia 
della Chiesa, ecc., bensì la forza che l~ 
politica del PCI restituiva giorno per gior
no al~a DC e al padroni, il peso negativo 
eserCI'Ìato dalla linea revisionista non solo 
sull'orientamento politico di tanti strati 
che prima ancora di decidere per chi vo
tare, -devono decidere per cosa votare, e 
per cosa ,lottare, e ai quali la po!.itica del 
PCI lIlon offriva assolutamente nessuna 
~isposta; ma i! peso negativo di questa 
ll'Ilea anche rIspetto aJ.le modificazioni 
neJIl~ struttura della società. B isognerebbe 
analizzare a fondo cosa hanno significato 
c~ncretame!lt~ ad esempio i convegni de
gll . economrstI del PCI coi grandi e pic
C?1J padroni per gli operai delle grandi e 
piccole .f~bbr!che, per gli impiegati, per i 
lay<?r~ton d~l sett?ri p~bbli0Ì, per i con' 
tadlm, pe~ l penSlonatl, per i giovani e 
le donne In cerca di occupazione, ecc. la 
Fecupero deJ.la DC, non tanto sui voti 
dei pa,rtiti, laic~ o dei fascis.ti, ma sui voti 
deglI Implegatl, dei giovani, delle donne 
p?~ta questo segno, ben più di quello tra
d1ZlOnale dei canali clientelari o delI'in
f!uenZ:'l della chiesa. Porta il segno di una 
sltu~z:Jon,e che. induce logoramento e sfi
d~cla pnI?a di tutto neg1!i strati popolari 
P:I~ de~olI, m~no or~~nizzati, meno poli
t~olzzati, quelli c~e plU. hanno bisogno di 
v~ere e toccare I Segni concreti del cam
bl,amento ·per trovare una pros>pettiva di 
movimento e di lotta. 

In questo senso è lecito un paragone 
c~m le elezioni regionali del '71 o le ~oli
tIche d«71 .'72: allora intorno al MSI co
me Oggl mtorno alla DC sono confluiti 
-:- o sono ritornati - anche voti di stra
ti .P?p~lari in c,:rca di cambiamento e 
pnVl di prospettiva, In questo senso è 
a:nche esem~lare la situazione di Napo
li, dove la presenza di un movimento 
c,ome 9,uello ,dei disoccupati, ma anche 
l espenenza dI una giunta di sinistra che 
ha m~strato di voler cambiare e di es
s~re, dl~pos.ta a governare anche da posi
ziom di mmoranza, ha offerto un riferi
lI.le~toconcreto a strati popolari larghis
sllTIlche per la prima volta hanno toc
c~to con mano la possibilità di liberar
Sl da! c.ircolo vizioso del clientelismo de
mocnstIano_ 

RadicaUzzazione 
~ paralisi 

Questa interpretazione indica come 
nella polarizzazione intorno ai due mag
giori partiti vi sia un fattore molto 
pesante di paralisi, ' di blocco, accanto 
e in contrasto con la radicalizzazione di 
classe che pure è manifesta nel voto, 

Quanto più cresce la forza elettorale 

del PCI, quanto più questa forza sembra 
non trovare alternativa sul terreno isti
tiuzionale, e si mostra capace di schiac
ciare lo spazio del PSI oltre che quello 
alla sua sinistra, tanto più la situazio
ne appare chiusa anche rispetto alla pos
sibilità di sfondare il ' blocco socia1e e ' 
elettorale che si raccoglie intorno alla 
Democrazia cristiana_ Così questi due 
partiti, entrambi carichi dicontraddizio
ni interne, alimentane e paralizzano re
ciprocamente la propria forza, si fanno 
scudo a vicenda, in apparenza. In realtà 
dentro questa situazione di stallo la bor~ 
ghesia va ricomponendo una forza e un 
progetto che oggi hanno un segno co
pertamente reazionario, ma che si ri
volgeranno in reazione aperta, se la col
laborazione del PoCI non sarà sufficien
te a piegare la forza operaia e a garan
tire l'uscita dalla crisi per i padroni. 

Questo indica a sufficienza la diffe
renza grandissima tra queste elezioni, tra 
questo risultato elettorale, e 'quello del 
15 giugno. Dobbiamo. riconoscere che ab
biamo sottovalutato, e non sopravvalutao 
to 'questa differenza, abbiamo sottovalu
tato i ,guasti profondi della linea revi
sionista di sostegno alla politica di ri
strutturazione, di violenza antioperaia 
e di attacco alla democrazia del gover
no Moro. E il modesto risultato eletto
rale di DP può essere un indice delIa 
nostra debolezza, della nostra inadegua
tezza a sostenere una rottura di massa, 
sociale e politiça, con la linea e con l'or
ganizzazione revisionisla, non certo della 
immaturità delle condizioni o della im
maturità delle masse. In questo senso 
rimettere in causa la giustezza della no
stra scelta di presentazione (e ci sono di
versi modi. per farlo) sarebbe a mio pa
rere suicida; come lo sarebbe la ricer
ca di uno s>pazio istituzionale in qualche 
modo garantito alla sinistra del Pc.!. 

La radicalizzazione dello scontro di 
classe, in una situazione bloccata dal 
punto di vista istituzionale, non allarga 
ma restringe lo spazio per un progetto 
di questo tipo; la sorte dell'elettorato 
ex-PDUP lo mostra a sufficienza. Lo spa
zio istituzionale va conquistato a parti
re dalla · capacità di rottura del control
lo revisioni'Sta, prima che questo metta 
sul'la difensiva il movimento di massa e 
restituisca forza e coerenza all'iniziativa 
borghese. In questo senso credo che il 
risult~to elettorale di DP, pur così mo
desto e precario, significhi che abbiamo 
vinto di stretta misura una corsa con
tro il tempo sul questo terreno. 

Le critiche e i problemi sollevati da 
motti compagni - in particolare da Boa· 
to - sul nostro funzionamento interno, 
sulla formazione dei quadri, sul radica
mento all'interno della realtà di movimen- ' 
to, sullo stile di lavoro e sul centrali
smo democratico, in una parola sulla 
capacità del nostro partito di essere di
rezione reale, assumono in questo con
testo un rilievo decisivo, e debbono es
rese posti fin da subito al centro della 
attenzione di tutto il partito: a partire 
però da una definizione di linea sui com
piti della fase e sul tipo di partito ne
cessario a portarli avanti, su cui oggi 
non c'è sufficiente omogeneità nel no
stro dibattito. 

Senza questa definizione, che richie
de una battaglia di linea al nostro in
terno, ritengo che anche la questione 
dell'unità dei rivoluzionari non possa 
essere da noi affrontata nel modo giusto, 
e che il rischio di essere risucchiati in 
una logica centrista e o~ortunista sia 
un rischio presente, 

Pio Baldelli 
A me pare che ci siano al centro di 

quelli che noi chiamiamo « errori di pre
visione », alcune cose che sono più grosse. 
Abbiamo un po' troppo alla svelta iden
tificato la DC con il partito (la DC al 
parlamento al consigliio comunale, i de
mocristiani visibili e toccabiH a cui si 
può fare continuamente la caricatura, i 
capi di governo ecc.); ma a questo cor
risponde anche una DC più segreta, il cui 
reticolo di ricupero non è affatto secon
dario; il potere che più scarsamente ab
biamo denunciato, dalle ,banche agli enti 
di stato, vera spina' dorsale di una re' 
staurazione. 

La borghesia può anche permettersi di 
votare contro la Democrazia Cristiana, 
quando non si toccano le centra'li del 
suo potere, quando il divorzio, l'aborto 
pessono essere messi in ballo, Ma quan
do la borghesia ha chiaro 'che sta com
battendo uno dei 'Suoi scontri decisivi, il 
momento della raccolta di classe ha un 

peso decisivo, 
Non abbiamo avvertito l'importanza di 

un partito che contemporaneamente ha 
svHuppato due funzioni: quel,la di gover
nare il paese (e che governo e che re
gime!) e quella di opposizione, Altri er
rori ana.loghi va~gono su altri versanti. 

lo ho l'.impressione che ci sia ancora 
in Lotta Contin'l,:l, nel suo lavoro, pa
recchio iUuminismo, cioè l'esattezza delle 
idee viene immediatamente spesso messa 
a combaciare con i risultati. La forza so
stanziale di Lotta Continua, la sua ener
gia anche di fantasia politica qualche vol
ta, quando non riesce cioè a tradursi in 
organizzazione paziente e quotidiana por
ta anche alle fantasticherie. Ho il sospetto 
che la radice trionfale del,le fantastiche
rie stia propr,io in questo, nel confon
dere momenti di avanguardia con un la
voro d.i massa paziente che comporta an
che la formazione continua di quadri di 
base e intermedi . 

Adriano ' Sofri 
F~ccio poche osservazioni su un'impo

stazlOne che sembra emergere da alcuni 
interventi. Nessuna riflessione cI'itica può 
essere costretta nei confini dell'occasione 
particolare da èui è ,promossa, e questo 
vale anche per la nostra discussione at
tuale. Resta tuttavia il problema di ana· 
lizzare e spiegare questa esperienza con· 
creta e specifica, la campagna elettorale 
e il suo risultato, e gli elenchi astratti 
dei nostri difetti non ci fanno fare molta 
strada in questa direzione. La prima cosa 
che dobbiamo ricordarci è che stiamo di
scute.ndo perché non abbiamo preso il tre 
per cento dei voti, e non perché non ab· 
biamo preso H quaranta per cento. Non 
è una battuta. Si ,sono dette molte cose 
sui limiti della nostra presenza, probabil
mente giuste in larga misura: ma ]'a que
sti'One non è che non Ci hanno votato le 
masse contadine o i bottegai poveri e nean
che le masse operaie, ma che non ci han
no vetato, !Se non in misura molto ridot
ta, gli operai e i proletari d'avanguardia 
d! ,quelle si~uazioni che segna.no i punti 
plU avanzati dello scontro di alasse in 
Italia; che conoscono una nostra presenza 
più a:ntoica e consoli?ata, che sono più 
avantI nella costruzIone organizzata di 
movimenti di massa, Di questo si tratta 
p,rima di tutto. lo mi interrogo com~ 
CIascuno sul significato del vmo ma sono 
i~so~disfatto. de~le sole grandi spiega
Zl0!ll .gener<;tII . . Cl son~ dei dati partico
lari al quali bisogna nspondere. Ci sono ' 
~ei r~parti ~i fabbriche nei quaH alla 
fme dl magglO si era già simbolicamente 
« votato ", 'nella discussione con i nostri 
compagni, e gli operai avevano detto in 
quanti avrebbero votato per altri partiti 
in. quanti per il PCI, in quanti per DP: 

Quali voti mancano 
al conto? 

Anche i nostri èompagni h.anno · fatto 
i .]oro « Sondaggi ", nella forma di un 'in
chÌesta che era anche un intervento po
litico, in particolare nel periodo in cui 
si dibatteva dell'unità. Questo è avvenuto 
in parecchie fabbriche, in parecchie ca
serme, i'l1 altri luoghi di lavoro, nella di
scussione di organismi ,legati a lotte 
sociali, in molte situazioni in cui noi 
siamo costantemente e direttamente pre
senti. 

òEbbene, c'è uno scarto massiccio - lo 
dico senza disporre, come sarebbe ne
ceSisario, di dati anrulitici, che .farebbero 
emergere probabilmente differenze con
sistenti - c'è uno scarto massiccio fra 
la previsione affidata a quella inchiesta 
e i.J risultato effettivo nel voto. Questo 
bisogna spiegare, prima di andare più lon
tano. Bisogna spiegare la differenza fra la 
nostra previsione, fondata spesso su una 
inchiesta diretta ed esplicita , nei luoghi 
che consideriamo « forti " della nostra pre
senza, nelle fabbriche in cui riteniamo di 
essere più radicati, .nei movimenti di 
massa, nelle zone in cui abbiamo pro
mosso lotte e , forme di organizzazione 
territoriali, ecc. Che cosa spiega questo 
scarto? L'andamento della campagna elet
torale, che ci ha tolto il 20 giugno voti 
che avevamo un mese prima? O anche un 
mese prima in realtà non avevamo quei 
voti, perché j.J nostro rapporto con le si
tuazioni alle quali siamo abituati a fare 
riferimento non aveva la forza di con
solidare un'adesione politiéa in un impe
gno pratico? 

lo attribuisco molta importanza a que· 
ste considerazioni molto banali, perché 
sono preoccupato e più francamente sono 
in profondo disaccordo con le conseguenze 
che mi sembra di ricavare da talune impo
stazioni del 1I10stro dibattito, dentro e 
fuori del Comitato. nazionale. Dirò più 
avanti perché. lo mi chiedo ora se non 
sia vero che noi non abbiamo registrato 
un insuccesso per così dire « fuori casa » , 
nella capacità di a fifrontare la dimensione 
generale della campagna elettorale, ma 
prima di tutto « in casa", là dove i voti 
dovevano essere l'espressione più diretta 
della nostra presa e del nostro radica
men to di massa. 

L'apparente contrasto, che molti com· 
pagni registrano, fra il successo ottenuto 
molte volte dai nostri comizi o da ana
loghe iniziative elettorali , e il voto, è una 
ulteriore conferma. Con la campagna elet· 
torale noi siamo andati « fuori casa ", e 
abbiamo fatto molto bene, e ci ha fatto 
molto bene. Oi ha fatto aprire gli occhi 
e allargare le idee, ci ha permesso di co
noscere e di essere conosciu ti, ci ha 
fatto andare avanti concretamente nella 

discussione sul programma, ci ha spesso 
aiutato a reclutare nuovi compagni, ad 
aprire nuo.vi interventi, n uove sezioni , 
Molto meno, ma era inevitabile che fosse 
così, ci ha fatto conquistare voti. Ma i 
voti che ·mancano al nostro conto non 
sono questi, 'O almeno non sono prima 
di tutto questi. A me non sfuggc il pecu
liare carattere traumatico che ha j,J camo 
biamento nella scelta del voto per i pro
letari, reso ancora più traumatiço dalle 
caratteristiche di questa campagna elet
torale che presentava la possibilità del 
rovesciamento nei rapporti di forza fra 
DC e PCL Non mi sfugge cioè che il con
senso nella lotta comune e perfino nel 
lavoro politico comune non si traduce au
to~aticamente nel voto, e .che o~ni voto 
va m questo. senso « conqUistato". E tut
ta'via non può essere trascurato il dato 
dei voti che noi abbiamo raccolto nelle 
situazioni di massa alle quali affidiamo 
I~ legittimità della nostra esistenza poli-
toca. ; ,', 
Pe~ usa~e un I?aradosso, e farmi,)Capire. 

megho, al molti compagni che oggi di· 
con~ che noi siamo rimasti troppo «il 
partito delle lotte ", sono tentato di rispon .. 
dere che forse lo siamo diventati troppo 
poco_ Ai molti compagni che dicono che 
oSiamo rimasti troppo legati alle situazioni 
di avanguardia, sono tentato di rispondere 
che ~orse ce n~ siamo troppo slegati. Ai 
molti compagm che dicono che non ab
biamo rispettato la necessità di « conqui
s~are la magg'lOranza ", sono tentato di 
rispondere che forse c'è bisogno di con
quistare o riconquistare la minoranza, 

t nodi de'I dibattito 
sulla fa!:e trascorsa 

C'è molta confusione in questo inizio 
di dib~t~ito, ma è chiaro che i problemi 
essenzlah che ne sono ~nvestiti, legati 
strettamente fra loro; sono i problemi 
della linea politica e deUa natura del 
partito, :Siso.gna che le diverse posizioni 
su questi problemi si presentino in forma 
duara. Sulla !linea politica, prima di 
tutto. I nodi della discu'Ssione che sono 
~pena affi'Orati finora, 'Sono f~cili da in
dicare. In primo luogo la nostra affer
mazione sulla novità della fase successiva 
a.l 15 giugno 1975. Noi dicemmo allora 
c~e si e~a già oltre il regime democri
stiano, dlcemmo che la linea del PCI po
neva già la questione dell'opposizione a 
un govemo . di sinistra, definimmo ,la ca
duta del governo Moro come la prima 
crjsi ~i ~a:tto di . un govemo col PCI; que· 
stI glUdlZI cornspondevano a quelli che 
davamo sul rapporto fra autonomia di 
classe, sindacato e direzione revisionista 
ne~la nuova fase, e sui guaIi abbiamo 
OrIentato ,la nostra attività nelle lotte e 
sl!gli obiettivi operai e sull 'organizzazione 
~I ~assa_ Alcuni compagrii ritengono che 
Il rIsulltato del 20 giugno indichi l'erro
neità di quella linea politica, che sarebbe 
stata la proiez'ione schematica e avventu
rista di una situazione molto più comples
sa e .arretrata. Questo è il punto in di
SCUSSione, e va riconosciuto come tale 
superando la tendenza reticente alle esem: 
'Plificazioni e pisodiche incerte fra la retti
fica di singoli errori o la revisione pro
fonda di una linea politica. Per riferirmi 
a intervent,i che non h<mno akuna motiva· 
zione pregiudiziale, e rivelano viceversa 
uno .sforzo di ricerca aperto, non si può 
conSiderare secondario il rovesciamento 
di posizioni come quella che riguarda la 
« vertenza generale » di un anno e ,mezzo
fa, se non col più ingenuo senno di poi. 
Che l'accordo sulla contingenza sia diven
tato 1;ln grosso fa'Stidio per i padroni, que
sto SI deve (oltre che alla scalata dell'in
flazione) al fatto che nel corso di que
st'anno e mezzo, e duramente e faticosa
~ente, la classe operaia ha rovesciato il 
d~s~~o della tregua contrattuale e della 
dlvlslone e concorrenza fra operai « forti» 
e operai e proletari .« deboli" ·che aveva 
presieduto alla gestione confindustriale 
dell'accordo. Ma q~esto era il disegno, e 
a questo, aMora, bisognava opporsi. Solo 
una logica superficiale può far meravi
gJ..iare del fatto che un anno e mezzo fa 
c~ battessimo contro ,l'accordo sulla con
tmgenza e che oggi ci troviamo a difen
~rne il conten17to; possiamo consolarci, 
Visto che AgnellI, che l'aveva inventato e 
sottoscritto, lavora oggi per abrogarlo, 

Gle esempi sono e dovranno essere nu
merosi. Incongruo è, per esempio, lamen
tare un <:arattere «troppo avanzato» del 
nostro discorso sull'opposizione dopo il 

(Co ntinua a pago 4) 
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15 giugno (che era un discorso sul ruolo 
del pcr nel governo Moro) e insieme la· 
mentare i danni di un discorso codista 
sul governo di sinistra come quello svol
to da DP nella campagna elettorale, al 
quale noi ci siamo sottratti, quando l'ab· 
biamo fatto, grazie alla coerenza fra la 
nostra linea è la nostra proposta sul rap-
porto fra piotere popolare e ~overno di 
sinistra, eccetera. L'esempio che risul
terà probabilmente più importante e più 
chiarificatore è comunque quello che ri
guarda la nostra posizione sulle 35 ore. 

> 

Partito di avanguardia, 
l'inea di massa 

Voglio solo aggiungere, ora, che la ten
denza - più o meno esplicita, più o me
no organica - a far sboccare un'autocri_ 
tica in una vera e propria « revisione» 
dehla nostra linea politica è congiunta 
a una tendenza analoga e complementare 
a «rivedere» la nostra idea di partitò. 
Le elezioni spingono molto in questo 
senso: poiché l'insuccesso elettorale ri
dimensiona l'immagine generale della no
stra organizzazione Ce dell'insieme della 
sinistra rivoluzionaria) la reazione imme
diata si concentra sul limite politico ge
nerale che le elezioni sembrano denun
ciare. Così un problema importante - il 
credito generale e anche istituzionale del 
partito - rischia di diventare il pro
blema più importante, e di separare an
cora una volta la politica e l'economia, e 
il partito dalla classe. Per esemplificare 
anche qui, sembra pre,ssoché unani,me 
nei giudizi critici dei compagni, l'opinio. 
ne che i nostri vizi di minorita:rismo, 
trionfalismo, soggettivismo, avanguardi
smo eccetera, dipendano da una nostra 
troppo unilaterale dipendenza, fisica e 
politica, da.lle « situazioni avanzate », su1-
le quali arbitrariamente e senza le neces
sarie mediaz;ioni, costruiremmo genera
lizzazioni che la realtà Ce lo stesso voto) 
si incaricano poi di dimostrare false o 
comunque errate per eccesso. Ora, io non 
voglio negare che un errore simile sia 
possibile, per chi affonda materialmente 
e politicamente le radici della sua azion~ 
in alcune situazioni d'avanguardia. Mi 
chiedo però se questo sia il nostro caso, 
e in ogni modo quale sia il rimedio con
sigliabile. Alla prima domanda, dobbiamo 
rispondere tutti, e la preoccupazione pro
fonda che io ho l'ho già accennata sopra, 
che noi abbiamo fortemente allentato il 
nostro legame interno alle situazioni di 
avanguardia dello scontro di classe, o che 
l'abbiamo conservato o instaurato ex no
vo in modo inadeguato. Alla seconda do
manda è più facile dire come non si de
ve rispondere, e per il resto limitarsi a 
constatare che è ora di riprendere col 
maggiore impegno di studio e di intelli
genza la discussione sul partito. Non si 
deve rispondere, a mio pa.rere, facendo 
una confusione abbastanza paradossale 
fra le avanguardie di massa, che rappre
sentano una realtà determinata social
mente, e le avanguardie del partito, che 
rappresentano una realtà la cui determi
nazione sociale deve esserci, ma è- indi
retta, e che è determinata soprattutto 
dall'impegno politico individuale. Solo 
sulla scia di questa grossolana confusio
ne si può sostenere che il partito legato 
alle situazioni avanzate della lotta di clas
se vede la realtà solo con la faccia delle 
avanguardie. Legarsi ai disoccupati or
ganizzati; avanguardie di massa della lot
ta per l'occupazione, non vuoI dire igno
rare, ma mettersi in grado di capire e 
trasformare la realtà complessiva della 
disoccupazione. Non si deve rispondere, 
a mio parere, con giochi verbali sulla li
nea di avanguardia e la linea di massa, 
che finiscano per identificare la prima 
con le punte avanzate dello schieramen
to di classe, e la seconda con le situazio
ni « di mezzo » dellO' schieramento di clas_ 
se, col bel risultato di attribuire al rap- . 
pO'rtO' fra il partito e le situazioni avan
zate il soggettivismo politico, e di cerca
re rimedio ..nel partito delle situazioni di 
mezzo, delle situazioni in cui meno svi
luppate sono, le contraddizioni di classe, 
i bisogni e le espressioni autonome della 
classe. 

Non è un paradosso dire che certe in
terpretazioni del risultato elettorale van_ 
no inconsapevolmente a parare su que
ste seG:che. La nostra presentazione elet
torale aveva in ultima istanza lo scopo 
di servire da tramite all'egemonia delle 
avanguardie di massa, alle quali prinna 
di tutto chiedevamO' il voto. Ritenere che 
l'insuccesso è dovuto a una nostra ec-

cessiva «r iduzione' alle avanguardie di 
massa, e che va curatO' chiedendO'si co
me si possono 'prendere i voti degli altri, 
è un autentico capovolgimento del pun
to di vista, ed è la prova che le scon
fitte possono essere molto salutari, ma 
possono anche preparare dei disastri. 

Un disastro sarebbe che un partito di 
avanguardie con una linea di massa, ql.'-a
le noi ci siamo definiti e ci sforziamo di 
di impa'rare a essere, cercasse di diven
tare, ammaestrato da una insoddisfacen
te prova elettorale, un « partito di mas
sa », magari con una ideO'logia di avan
guardia, ma privatO' -del rapporto O'rga
nico con le situaziO'ni di avanguardia che 
costituiscono lo scheletro e la bussola 
di un partito rivoluzionario. IO' vedo que
sto rischio di reinventare il «partito di 
tipo nuovo », di reinventare il PCI di tren_ 
t'anni fa, in alcune delle cose che cir
colano nel dibattito della sinistra. Un 
partito istituzionalmente forte, con un 
forte ma indistinto raipporto con le mas
se, con una divaricazione - e un abban
dO'no alla sconfitta - dalle « situazioni 
avanzate» della lotta di classe e con es
se dai contenuti comunisti della lotta di 
classe. E non vale dire che una prospetti_ 
va del genere non c'è oggi perché le mano 
ca il retroterra di stabilità e di svilup. 
po imperialista che aveva trent'anni fa. 
Anche trent'anni fa la stabilizzazione pas
sava attraversO' una gigantesca violenza 
sociale, e anche allora la costruzione di 
un'opposizione istituzional'e e interclas
sista non escludeva, e anzi si alimentava, 
di rotture aperte, dure lotte, discorsi vee
menti. 

Economic'ismo? 
Il paragone è inutile e i,J.lecito, se non per 

un a;ltro aspetto, che anche allora, come 
oggi, andava molto forte la riscoperta 
della « politica» e la sua contrapposizio
ne all'« economicismo ». lo diffido molto 
di queste crociate. Ho la sensazione che 
la polemica contro l'economicismo in no
me della politica sia la grande spiegazio_ 
ne che non spiega, in concreto, niente; 
ma peggiO' ancora che sia un omaggio re
so alla politica borghese, e che viceversa 
si gabelli per economicismo quella con
cezione della politica che riconduce al
l'autonomia dell'interesse di classe nei 
«punti avanzati» dell'oppO'sizione fra 
proletariato e capitale. Ho .l'impressio
ne, per intenderci, che «politica» siano 
le piattaforme sindacali, ed «economici
SIIIlo-» le 35 ore. NO'n ho bisogno di di
re da quale parte mi sembra giusto sta· 
re. Per concludere rapidamente - su que
sto punto, io sono convinto che il voto 
debba essere usato come una importante 
lezione, ma che il centro di questa lezio
ne stia nell'analisi dei limiti del nO'stro 
rapporto con le « situazioni avanzate », 
con le avanguardie di massa, con i movi
menti di massa. Che il dato del voto non 
rimette in discussione il nostro giudizio 
sullO' sviluppo della coscienza antirevi
sionista e della ricerca di un'alternativa 
politica in consistenti settori dell'avan
guardia della classe O'peraia, ma mette 
in discussione l'estensione e la qualità 
del nostro radicamento in questi settO'ri. 

Questa opinione non comporta un d
piegamentO' di frO'nte a compiti che con
sidero includibiH di allargamento della no
stra influenza, di approfondimento di un 
prO'gramma generale, di rafforzamentO' 
del nostro creditO' di organizzazione e del
la nostra incidenza sul terreno istituzio
nale; al cO'ntrario, credo che la chiave 
di volta per affrontare efficacemente 
e coerentemente questi compiti, stia in 
un -rafforzamento del nostro lavoro di 
massa, e in primo luogo del nostro la
voro operaio, della qualità della nostra 
presenza nei movimenti di massa. 

Questo è per me l'aspetto principale 
al quale dedicarsi. Esso non ha niente - a 
che fare con un « ritorno al movimento ». 
La posizione che noi abbiamo assunto 
sulle elezioni non è stata un episodio, 
ma una tappa di un 'esperienza e di una 
elaborazione che risalgonO' a molto tem
po addietrO'. L'importanza nuova della 
lotta sul terreno istituzionale è una delle 
conseguenze del carattere prolungato del
la crisi. Lo stesso pericolO' di una ten
tazione istituzionale al «partito nuovo» 
è rappresentato da una risposta superfi
ciale a un problema reale di tempi lun
ghi. Anche il via-vai ripetuto fra strate
gia e tattica è indice di una risposta ina
deguata a questo problema, cosicché la 
strategia è destinata spesso a diventare 
ideologia - un lusso superfluo - e il 
partito si riduce a essere « il partito di 
ciascuna fase ». 

Martedì 6 JU'9'lio -
CONTENUTI, STRUMENTI E RISULTATI DELLA NOSTRA CAMPAGNA ELETTORALE 

Trentina: qui la DC è crollat 
Senza tregua 
contro la DC 

ILa tenuta del partito di -regime a 
I ivello nazionale dà maggior ri lievo 
per converso alla sua sconfitta a li
vello locale. L'esempio negativo del 
Veneto dimostra che il croi'lo della 
DC non avviene spontaneamente nep
pure dove la sua consistenza per
centuale è esorbita'nte. 

Non si è ceduto alla tentazione di 
dare per scontato il ridimensiona
mento democristiano, di ritenere su
perfluo riproporre un'informazione do
cumentata e aggiornata sul malgover
no nazionale e locale (nelle pubbli
cazioni elettorali, nei comizi e as
semblee, nei contraddittori con la 
DCl. L'onorevo'le Pisoni, rieletto dal
Ia Coldiretti nelle liste della DG tren
tina, parlando alla radio ha ir.osamen
te attribuito a lotta Continua la 
« campagna diffamatoria che ha por
tato alla scorYfitta elettorale demo
oristiana ", con la perdita di due se
natori su cinque e di un deputato. A 
questa sonora batosta (che vede la 
DC 'calare dal 59,6 per cento del 
1972 e da'I 55,3 per cento delle re
gional i all'attuale 51 per cento) si 
aggiunge quella 'relativa di f. Piccoli, 

Un picchetto alla Ignis di Trento 

precipitato I(!alle 84.000 preferenze 
del 1972 aHe attuali 37.000, col ri
schio quasi de,I sorpasso da parte 
del suo avversario B. Kessler. 

Per la vittoria 
di tutta la sinistra 

Il PCI come altrove ha sistemati
camente accusato OP di « dispersio
ne di voti" e di « divisione della 
sinistra ", 'ricavando anche qui dalla 
menzogna un rilevante vantaggio e
lettoralistico, carpendo cioè presu
mibilmentequalche migliaio di vo
ti a compagni incerti sulla effettiva 
nostra possibi,lità di garantirci il quo
rum {che risultava palesemente ir
raggiungibile a Trento-Bolzano, dove 
corrisponde a circa il 9 per cento). 

In realtà la nostra campagna elet
torale (e più ancora l'impegno poli
tico precedente) ha costituito il prin
Cipale fattore del complessivo spo
stamento a sinistra nella provincia, 
avendo il PCI operato in modo fiacco 
e sbiadito ed il PSI faticàto ad usci
re allo scoperto, specialmente nei 
paesi. 

L'impegno di Lotta Continua è an
dato ben oltre il pur positivo risul
tato della lista OP, specie in alcuni 
paesi, moltiplicando la propria ini
ziativa abituale ed il rapporto di 
massa; con ciò anche accreditando 
in qualche modo tutto lo schiera
mento di sinistra. Il PCI esce da que
ste eleziorli con quasi il dop
pio dei voti (e'Ssendo passato dal 9,3 
per cento del 1972 al 16 per cento ed 
avendo conquistato agevolmente il 
suo primo senatore in regione), men
tre il PSI trova nella sua affermazione 
locale (è passato da1l'8,7 per cento 
del 1972 al 10 per 'Cento, strap
pando alla DC il secondo senatore 
della sinistra - il ·Iombardiano La
bor - col nostro contributo deter
minante) la conferma di una linea 
coerentemente antidemocristiana. 

Un'immagine 
unitaria di DP 

Un ruolo determinante nell'affenna
zione elettorale dei rivoluzionari è 
stato giocato dall'immagine credibil
mente unitaria che /lotta Continua 
è riuscita ad imporre a Democrazia 
Prol etari'a. La soelta aprioristicamen
te s-cissionista, settaria ed autolesio
nista, dei còmpagni del PDUP e di 
AO è stata battuta fin dalfinizio del
la campagna, con costi elevati di 

tempo e scazzature, ma con risul
tati posHi.vi : totalmente, con riguar
do al rapporto di massa e alla esten
sione dell'area elettorale rispetto a 

'. quella di influenza diretta; parzial
mente in riferimento alle «relazio
ni intern.6 » tra organizzazioni. Abbia
mo subìto una lunga serie di scor
rettezze, ma abbiamo impedito che 
i proletari percepissero DP come un 
cartello disomogeneo e contraddit
torio, accrescendo i già presenti ti
mori sulla sua efficacia elettorale. 

La campagna è stata centrata sul-
_ le masse ed i loro bisogni, sulla 

realtà eoonomica e politica del Tren
tino, sulla necessità del cambiamen
to e sul programma dei 'rivoluzionari 
per attuarlo; ha abbondantemente tra
scurato invece {e per noi completa
mente ignorato} le differenze inter
ne a DP. 

Estendere l'intervento, 
mO'lti'p'licare i militanti 

'La nostra campagna elettorale ci 
si 'è rivelata in tutta la sua esten
sione ed efficacia a risultati cono
sciuti: ciò rappresenta un pregio ma 
anche un limite. Il tempo agi'bile è 
stato così ridotto che non siamo riu-

sciti a far funzionare tutta l'organiz
zazione, né ad avere 'sistematica
mente il polso della situazione, né 
quindi ad azzardare previsioni. l' 
andamento complessivamente favO're
vole della campagna si deve attribui
re fondamentalmente {non esclusiva
mente) al lavoro poi itico precedl:ln
te, a'lla sua estensione sociale e 
l'erritoriale, alla nostra riconosciuta 
presenza "istituzionale », alla cre
scita di nuovi quaqri. Tutto ciò ha 
reso possibi le (nonostante le caren
ze organizzative) l'allargamento dell' 
intervento fino a coprire di'rettamen
te o indirettamente tutto il territo
rio provinciale (-con oltre 200 co
muni). 

La pur affrettatissima « programma
zione » ha visto agire Rovereto-sed~ 
e le sezioni di paèse in funzione 
di intere valli o di zoné vaste, esten
dendo assai l'esperienza della cam
pagna sul divorzio; mentre da Tren
to-sede, oltre che curare l'interven
to nei quartjeri e sobborghi e inte
grare il lavoro delle sezioni, sono 
state stimolate o attivizzate anche le 
più émbrional i « realtà poi iti 'che .. (col
lettivi o compagni isolati) nelle valli 
finora « scoperte", mediante un ap
poggio diretto e talvolta capillare. 

Elezioni 
e centralità operaia 

. L'impegno politico-elettorale dei 
compagni operai di 'Lotta Continua in 
questa campagna è stato determi
nante. Essi hanno aperto per primi 
il dibattito sulla questione del gover
no e sull 'unità dei rivoluzionari, a 
partire dalle situazioni di lotta più 
avanzate - come la Grundig e la 
Igni5 - ·in cui la divaricazione tra 
linea revisionista e linea di classe 
non si è limitata ad uno scontro 
tra avanguardie e dentro il sinda
cato, ma è divenuta confronto siste
mati·co tra le masse, fino a riflet
tersi in modo consistente sullo stes
so voto. Il dibattito interno - a que
ste come ad altre fabbri'che, in cui 
è attiva la sinistra rivoluzionaria -
si è tradotto, durante la fase crucia
le della campagna elettorale, nella 
attivizzazione di decine di compagni 
operai nei paesi da cui provengono: 
questa è la principale ragione (assie
me all'impegno parallelo di studenti 
e altri pelldolari) della estensione e 
della omogeneità del voto a DP nel 
Trentino. 

Un fenomeno analogo . si è verifica
to, a tutto vantaggio del >PCI, tra gli 
operai delle molte piccole fabbriche, 

dove è in pericolo il posto di lavoro, 
generalmente nelle valli periferiche: 
è una spia delle nostre carenze po
litiche sulla questione dell'occupa
zione, prima che degli indubbi limiti 
organizzativi locali. 

Va infine sottolineato l'impegno di 
alcuni operai che hanno assunto un 
ruolo dirigente nell'organi'Zzazione e 
nella gestione di tutta la campagna 
elettorale (Sia a Rovereto, che a 
Trento, che nelle sezioni di paese), 
garantendo particolarmente il nostro 
intervento in situazi'oni nuove, poli
ticamente « inesplorate »: esemplare 
è stato al proposito i;1 lavoro di Mo
·desto , del Comitato Nazionale, assie
me ai compagni della sezione di Mez
zolombardo, 'in tutto il Trentino nord
occidentale. 

Il giorna'le regionale: 
un comizio a persona 

Gli strumenti adottati nella cam
pagna elettoral'e sono stati i plU 
diversi: dalle riunioni di attivizzazio
ne nei paesi agli 'innumerevoli co
mizi (con qualche inevitabile «bu
co ") , dalle grandi assemblee citta
dine ai mercatini rossi di quartiere, 
dal contraddi>ttorio nei raduni demo
cri'st'iani alle molte varianti dello 
sputtall'amento-tockheed, dal volan
tino sui «cristi'ani non democristia
ni" al volantone elettorale per gli 
studenti , dal bollettino OP sU'I'la don
na (4.000 copie) alle linterviste' nelle 
radio alternahve, eccetera. Merita pe
rò un cenno speoilfico il numero spe
ciale di Lotta Conti'nua per il Tren
tino-Alto A,dige, diffuso in circa 20 
mHa copie. Nonostante 'alcuni limiti 
di eccessiva elaborazione, questo 
giornale si è rivelato uno strumento 
efficac,issimo per l'approccio indivi
duale o per piccoli gruppi, soprat
tutto dove C'i presentavamo per la 
prima volta: con un programma re
giol1'alizzato e con articoli «su tut
to ". 

La vendita (non il regalo) del gior
nale è stata strumento di conoscen
;!:a, di analisi di class'e, di dibatt ito 
poi itico, di autentica scoperta della 
disponibilità di strati socJali emargi
nati ·nei paesi (casalinghe-contadine, 
pensionati, g'iovani" disoccupati-preca
roi). Vendere il giornale ha signifi
cato impegnarsi 'dul'ament-e, tenere 
un «comizio" per persona, discute
re dei suoi problemi, capire se e 
quanto può dare, talvolta anche par
lare con un demoor.istiano ig'naro del
le 'Correnti naz'ionali e dei brogli lo
cali della DC, o con una anzi'ana che 
ti confes'sa di non avere più « istru
zioni » sul voto. 

Questione cattofica, 
questione contadina, 
questione femmini'le 

Oualche parola - sia pure tele. 
grédkamente - va alle nostre più 
gravi carenz,e nell'intervento politico 
anti"DC. 

Anzitutto l'ayer affrontato da sem. 
pre la questione cattolica nel Tr€n. 
tino e particolarmente negli ultimi 
mesi (mediante due affol·latissimi di. 
battiti organizzati dai Cristiani per il 
Socialismo a frento, quattro assem. 
blee di valle odi paese sul t ema 
« fede e pol!jt~ica » e -diversi .altri in. 
terventi S'pecifici) permette non già 
di autocompiacerci del risultato, ben. 
sì ,di 'capire quanto più in proforx!i tà 
e con quanta srstematicità OCcorra 

/ agire per impedire la riaggregazione 
. e il cOl1'sol'i-damento di un bl occo 
c'leri'c3JIe-con'servatore intorno alla 
DC: tutta l'organizzazione deve far. 
sene carico da 'subito come di un 
prdblema politico generale. 

In secondo luogo si rivel,a oggi 
chiaramente la nostra l$carsa '0 nulla 
conos'cenza -dell,a questione contadi· 
na (parzialmente coincidente in di· 
verse regioni con la questione cat· 
tolica), tanto sul piano economico
struttural'e, quanto su .quello cultura· 
le-ideologi'co, con particolare riferi· 
mento all'ancora ecoeZ'ionale influen· 
za ,del clero nelle campagne ed ai 
modi specifici della .presenza di ret· 
ta o « col,laterale » dellà DC. 

L'intervento nei paesi {ma anche 
di LC come partito) non può più 
prescindere da un'analisi di classe 
oggettiva e politi·cadi tutto il set· 
tore primario (agri-coltura, s·elvicoltu· 
ra, Z'Ooteonìa) 'se vuole es·sere real· 
mente complessivo. 

Anche la terza questione riguarda 
in parbcol1are la realtà ,dei paesi, di 
un'estesi'ssima porzione del terri· 
torio italiano, su cui il movimento 
delle donne - soggetto politicoim· 
portantissimo ma l'rmitato ancora a 
settori di 'avanguardia - non ha in· 
ciso per niente. la questione femmi· 
nile esige un nostro ulteriore speci. 
fiGO ~mpegno conoscitivo, sulla con· 
dizione compleSSiva del·la donna pro
letaria, sulle 'l'agioni e sugli stru· 
menti del dominio democristiano e 
clerioale sulla maggioranza deHe don· 
ne in molte regioni, per individuare i 
modi più efficaci d'intervento. Nel 
Trentina va intfine rilevato un par· 
ticol1ar-e l'imite <della nostra campagna, 

. nell 'aver subìto oltre le previs ioni 
la « concorrenza» del Partito Radica· 
le tra l'elettorato femminil>e uroono 
più giovane. 

Qualche numero sul voto a DP 
Il dato statistico-elettorale più ri

levante consiste certamente nella 
uniformità zonale e nella genera
le capillarità della distribuzione del 
voto. Al valore medio provinciale 
del 3 per cento corrispondono va
lori medi, nei dieci comprensori in 
cui è suddiviso iI Trentino, compre. 
si tra iI 2,6 per cento e iI 3,4 per 
cento, con nessun rilevante insie
me di comuni al di sotto del 2 per 
cento. 

La massima omogeneità territo
riale di DP si verifica nelle zone 
in cui l'interventO' di Lotta Conti· 
nua s'è allargato efficacemente da 
tempo, come neiIa Bassa Valsugana 
(con nove paesi tra iI 2,8 per cento 
e il 3,5 per cento - avendo Borgo 
il 3,1 per cento -) e nella Piana Ro
taliana (con i quattro centri tra il 
2,6 per cento e il 3 per cento di 
Mezzolombardo). 

Percentuali elevate si registrano 
nelle città di Rovereto (4,11 per cen
to su 22.%9 voti), Riva (3,75 per 
cento su 8.626 voti), Trento (3,41 per 
cento su 66.631 voti, con dal .3,6 al 
6,6 per cento nei quartieri e sob
borghi più popolari e di maggior 
presenza politica); una quarantina 
di comuni minori registrano valo-

ri compresi tra iI 3,4 per cento e 
iI 6 per cento (con una punta sul-
1'8,6 per cento), tra i quali Aldeno, 
Piné Levico, Brentonico, Dro e di· 
versi paesi delle valli più periferi
che: Non, Sole, Giudicarie, FieroIlle, 
Cismon. 

Di notevole rilievo anche l'af· 
fermazione nelle elezioni comunali 
di DP a Riva C con un consigliere 
del PdUP) e di liste popolari a S!. 
nistra del PCI a Brentonico, Pinè, 
Vigolo Vattaro, Pellizzano (con un 
consigliere di LC ciascuna) e ossa· 
na (con 3 consiglieri di LC), 

La sinistra rivoluzionaria ha ot
tenuto molte più adesioni alle ele
zioni amministrative (nei sette c0-
muni dove si è presentata) che n~ 
alle politiche, a tutto vantaggio de 
PCI. Lo scarto più eloquente ri· 
guarda Piné, con 140 voti (5,2 ~r 
cento) contro 97 (3,6 per cento). SI 
tratta di una sezione di Lotta Con
tinua con forte radicamento soci

tà
a. 

Ie-territorlale e grande credibiU 
politica: ciò rivela in modo tanto 
più sconcertante iI peso elettorale 
esercitato dall'et immagine» nazl()
nale del PCI, anche dove è local· 
mente assente o passivo (come ap
punto a Piné). 

~------------------------------~----------------------------------~ 
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chi ci· finanzia 
Sottoscrizione per il giornale 

Vendendo la CaJfta della 
17.000, a una cena 

urr simpatizzante 
compagni 11.000, 

I)U"""'"'''' 650, nucleo metal
raccolti da Ren

Metallotecnica 2 
Miranese sotto

di massa 21.350. 
Scorzé Mirano: 

dai compagni 60 

Sede di REGGIO CALA
BRIA: 
Sez. Petilia Policastro: 

rac-colti in piazza ad un 
comizio 4.000. 
Sede di PALERMO:· 

Dai fuori sede: Marghe
rita 500, Giuseppe 500, Ed
da A. 500, Carmelo 500, 
Lulù 500, Maria C. 500, 
Gianfranco 500, Blin.;Blin 
1.000, Franco 500, compa
gno PSI 500, Toto P_ LOOO, 
barista 1.000, Concetta 500, . 
Michele A. 500, Mattia 500, 
A'lfonsina 500, AMMT 2 
mila 
Sede di LIvbRNO-GROS

SETO: 
Sez. S. Vincenzo: operai 

officina meccanica « Ac
ciaierie Piombino)} 10.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

Beppe di Ceparana 40 
mila_ 
Sede di ROMA: 

Elio di Valle Aurelia 
vendendo il giornale 5.000. 
Sede di RAVENNA: 

Raccolti da cOIIliPagni 50 
mila. 
CONTRIBUTI INDIVI-

DUALI: 
S. F. _ Castiglione La 

Valle 10.000, G. Fiore -
Sarno 10.000, S. R. - Ca
stelnuovo Val di Cecina 
15.000, Paolo e Rita - Roma 
35.000, Yasmine e Paolo 
in ricordo di Paolo Sca· 
bel'lo - Roma 50.000. 
Totale 525.000 
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OSTIA, 5 - In ' questi 
ì fascisti di Ostia 
rialzato la testa, 

hanno aggredito compagni 
isolati, assalito con botti
glie molotov il centro IV 
novembre, occupato da set
le mesi perché venga uti
lizzato per servizi sociali. 

In un crescendo di pro
vocazioni, aggressioni e at
lentati, sono uscite allo 
scoperto le peggiori caro
gne. La notte del 3 luglio 
una bomba al plastico ha 
colpito il negozio di un 
compagno della IV Inter
nazionale . . Un ordigno ad 
alte~potenziale è st:ato col
locato davanti al negozio, 
il tipo e la quantità del
l'esplosivo erano tali da 
provocare una strage. 

Le organizzazioni rivo
luzionarie, Lotta Continua, 
AD, PDUP insieme a C.U.P. 
IV Internazionale Gruppo 
AZ. Sociale, O.P.R. FGSI 
hanno indetto per domani 
una manifestazione con 
partenza dalla piazza del
la stazione di Lido Centro 
alle ore 18 contro le pro
Vocazioni e ' gli attentati 
fascisti. . 

TORINO _ Finanziamento 
Riunione regionale re

sponsabili organizzativi, 
martedì 6 ore 21, corso 
\laurizio n. 27. PartecÌ!pa 
il responsabi-le naziona'le 
del finanziamento. 
FESTIVAL JAZZ PE-

SCARA 
I compagni che parteci

Pano, al festival jazz di Pe-

scara possono mettersi in 
contatto con la sede di 'Pe
scara, via Campobasso 26 
(vicino al cinema Massi
mo) tel. 23265, per coordi
nare tutte le iniziative. 
FERROVIERI 

L'uscita del quarto nu
mero di « compagno feJT()
vlere» è stata anticipata 
di una settimana. Tutti i 
compagni che intendono 
scrivere degli articoli de
vono farli pervenire in re
dazione entro giovedì 8 lu
glio. 
MILANO - CPS 

Mercoledì 7 ore 17,30 in 
sede, attivo Cps~ medi e · 
professionali OdG: i risul
tati elettorali, il voto alla 
DC. 
BARI 

Mercoledì 7 luglio via 
Celentano ore 16' riunione 
di tutte le compagne della 
provU:c~a. OdG: mili~anza 
femmInIsta e rapportI con 
il partito. 
ROMA - Pubblico impiego: 

Mercoledì 7 ore 20, riu
nione in via degli Apuli di 
tutti i compagni del Pub
blico impiego (scuola sta
tali, parastatali, bancari). 
OdG: Analisi del voto al
la DC noi settori, politica 
del PCI e sindacato, il vo
to e le prospettive di DP. 
ROMA - Scuola 

Mercoledì 7 luglio per 
preparare l'incontro nazio
nale di Bologna (Via Ave
selJa ore 10 giovedì 8) i 
lavoratori della scuola so
no convocati in Via de
gli Apuli alle 17. 

Torino _ CONSULTORI E ABORTO 

Giovedì 8 · e V'enerdì 9 io! coordinamento dei 
COnsultori ·dli Tor,iono intNèe un conve-gno ad Archi
tett>ura dall,l,e ore 17 'in pO'i, su'l tema: con'sultor'i, 
legge 'suN 'ab'o.rto e strutture delL movimento. Tutte 
le compagne de,liIa :proV'ifloia sono invitate a ;in
tervenire. 

-
Com,missione nazionale 

sulla questione cattolica 
~ella riunione del 20 a

P.riJ.e 1976 il Comitato na
ZIonale di Lotta Continua 
~eva deciso la costituzio
Ile di una Commis'sione 
lJazionàle sulla questione 
~ttolica, sulla base della 
rroposta in questo senso 
jormulata . al termine dei 
~vori del Seminario na
~~!1ale sulla questione cat-

Ica, che si erano tenuti 
a R.oma il precedente mar
~. I compiti prioritari di 
I tta l'organizzazione nel
~ Campagna elettorale a
'evano impedito un impe-
5no S.pecifico e centrale in 
~es~a direzione prima del 

gIugno, mentre d'altra 
r~e proprio l'esperienza 
e a campagna elettorale 
~sa, specialmente in al
Ye e zone e settori d'inter
l'a!to. politico, e ancor più 
ta . ahsi critica dei risul
hall elettorali complessivi 
1.a. ~o evidenziato l'urgen
\'() di un più sistematico la
di r~ di analisi teorica e 
tap illtervento pratico in 
dàuPorto ai temi. sollevati 
,<I!l que~tione . cattolica 
lj1! suo mtrecclO con la 
ila estione democristiana, 
tat un lato, e con le ca
ti~ teri~tiche del processo 
llalol,IUZlOnario in Italia, 

altro. 

'In questo quadro, viene 
convocata per domenica 11 
luglio a Roma (la sede sa
rà specificata nei prossi
mi giorni) una prima riu
nione nazionale -finalizzata 

, alla costituzione della com
missione e alla definizio
ne di un piano di lavoro 
che abbia caratteri di con
tinuità e di sis.tematicità: 
Tutte le sedi interessate 
sono invitate a far parte
cipare almeno un compa
gno a questa riunione. 

Ordine del giorno: 

l) ruolo e caratteristiche 
della commissione: com
posizione, piano di lavoro, 
articolazione locale; 

2) bilancio della campa
gna elettorale in rappor
to alla questione cattolica-; 

3) crisi del mondo catto
lico, ruolo della chiesa, 
nuove .forme di integrali
smo politico-religioso (C0-
munione e Liberazione) e 
tentativi di restaurazione 
del «collaterallsmo)} (Col
diretti, CISL, Acll, ecc);' 

4) il ruolo dei Cristiani 
per il Socialismo; 

5) questione cattolica, si· 
nistra rlfonnista e sini
stra rivoluzionaria. 

Costretti alla tregua e a negoziati la Siria e le destre libanesi 

Controffensiva· 
palestino -progressista e rivolta 

popolare in Cisgiordania 

BEIRUT, 5 - Per la pri
ma volta dall'inizio della 
guerra civile tutte le par
ti in causa si sono riuni
te sotto l'egida dei segre
tario della Lega Araba, per 
discutere una tregua, l'ap
plicazione delle decisioni 
della Lega Araba circa l' 
invio e le funzioni del cor
po di pace inter-arabo, i 
rapporti tra Siria e Resi
stenza Palestinese, i rap
porti tra questa e il mQ. 
vimento progressista liba
nese, da un lato, e le de
stre dall'altro, le trasfor
mazioni delle strutture i
stituzionali reclamate dalle 
sinistre. Alla riunione di 
domenica tra i massimi 
dirigenti delle quattro par
ti (R~istenza, Fronte Pro
gressista, Fronte di K.hfur 
- quello delle destre di ' 
Frangìe, Gemayel e Scia
mun - e Siria), tra i qua
li Arafat, Giumblatt e il 
ministro degli esteri siria
no Khaddam, fa segufto 
oggi una riunione più ar
ticolata che dovrebbe ar
rivare a definire punti di 
massima risolutivi rispet
to ai temi menzionati. 

Che cosa ha costretto i 
fascisti Iibanesi e i loro 
alleati siriani ad accede
're a quella che è da tem
po la richiesta principale 
delle sinistre, arrestare 
l'assalto alle posizioni del 
movimento popolare, por 
fine ai massacri nei cam
pi e nei quartieri, defini
re una tregua solida? In
nanzitutto la ripresa del
l'offensiva militare delle 
forze paléstin~progressi
ste che non solo sono riu
scite a bloccare ben 44 as
salti successivi di mezzi 
e uomini enormemente su
periori al campo pales!i
nese di Tel AI Zataar, ma 
hanno portato un attacco 
anche alle posizioni siro
f-asciste nella montagna li
banese, infrangendo nella 

1 

mattinata di domeniCa le 
linee di difesa reaziona~ 
rie intorno alle roccafor
ti di Araya e Bsus e avan
zando in direzione di 
Kahale, località centrale 
dello schieramento siro-fa
scista da cui queste forze 
minacciavano Aley, quar
tier generale delle forze di 
Giumblatt in montagna_ 
Questa ripresa della capa
cità ' offensiva e difensiva 
dei palestlno-progressisti, 
dati ormai per spacciati 
per mancanza di munizio
ni, cibo e medicinali (!OO 
feriti hanno potuto essere 

. evacuati dalla Croce Ros
sa dal campo di Tel Al 
Zataar), si è unita a due 
altri sviluppi di grandissi
ma importanza nell'impor
re alle destre ed ai siria
ni i colloqui con un ne
mico che si voleva sempli
cemente liquidare fisica
mente. 

Il più vistoso è la nuo
va sollevazione popolare 
in Cisgiordania, iniziata sa
bato e tuttora non doma
ta, specialmente a Nabhis, 
massimo centro della re
gione_ Lo spunto immedia
to della rivolta - nel cor
so della quale i soldati 
israeliani banno ammazza
to nuovamente un giova
ne arabo e ne hanno fe
riti molti altri - è stato 
11 raddoppiamento dell'IVA 
sui prodotti di prima ne
cessità. Ma subito le ma
nifestazioni si sono date 
una parola d'ordine poli
tica più ampia, specifica
mente antisiriana e in ap
poggio alla lotta palesti
no-libanese contro i fasci
sti e gli invasori di Da
masco: una sconfitta p0-
litica per le ambizioni .-e
gemoniche della Siria tra 
queste popolazioni, di por-
tata strategica. . 

Ulteriore elemento di 
pressione su Damasco è 

··stata la conferenza pan-

araba (di tutti i movimen
ti di massa arabi) svoItasi 
nei giorni scorsi a Bagdad, 
dove la Siria è apparsa 
completamente isolata e 
duramente condannata per 
le sue iniziative repressi
ve, al servizio dell'imperia
lismo, contro le masse li
banesi e la Resistenza; 

infine, un suo peso lo 

deve avere avuto anche lo 
scontro tra Siria e Li
bia, e l~ richiesta fatta 
con la massima energia 
dal primo ministro libico, 
Giallud, al presidente Si
riano Assad di stabilire 
immediatamente un calen
dario per il ritiro di tut
te le truppe. siriane, come 
ordinato dalla Lega Araba. 

Con la scusa della rivolta di Khartum 

Egitto e Sudan 
preparano 

l'aggressione alla Libia 
Nuova offensiva reazionaria, 

teleguidata dall'imperialismo, 
nel mondo arabo 

KARTUM, 5 - Il tenta
tivo di col'Po di stato con
tro il regime del generale 
Nimeiry, in Sudan (140 del
la serie), che secondo E
gitto e Sudan è stato or
ganizzato dalla Libia, mi
naccia di essere usato da 
questi due paesi, strumen
ti del controllo imperiafi
stico sul mondo arabo, co
me -pretesto per infliggere 
un colpo decisivo alla Li
bia di Gheddafi, politico 
ma forse anche bellico. Da 
ieri, infatti, momento in 
cui NirneilY aveva annun
ciatò la fine di una ri
volta di oltré mille uo
mini, « giunti in massima 
parte dalla Libia» è in at
to lo stato d'emergenza 
nel paese, mentre un pon
te aereo sta trasportando 
in patria migliaia di mi
litari sudanesi di stanza 
in Egitto e unità e mez
zi dello stesso esercito e
giziano. Dal canto suo, Sa
dat ha dichiarato che le 
forze armate egiziane sono 
in ,stato di allarme e pron
te a qualsiasi ev.enienza 
per correre in aiuto al 
regime alleato. 

Questi preparativi di ag
gressione contro la Libia 
(preceduti dall'arresto e 
dall'espulsione dell'amba· 
sciatore lib-ico in egitto e 

dal~a « scoperta» dell'en
nesImo complotto libico 
contro il regime di Sadat), 
cercano una copertura di
plomatica sia nella ma
novra propagandistica che 
tende ad addossare a 
Gheddafi l'intera responsa
bilità della rivolta (che in
vece riflette .indubbiamen
te anche l'opposizione mi
litare e popolare contro il 
regime reazionario e filo 
imperialista di Nimeiry, 
come la maggioranza di 
quelli che l'hanno precedu
to), sia nei chiassosi ap
pelli del dittatore sudane
se alla Lega Araba, all'Or
ganizzazione dell'Unità A
fricana e al Consiglio di 
Sicurezza. La manovra è 
trasparente: mettere in 
difficoltà il regime libico, 
fino al limite, di rottura, 
di una guerra inter
araba (che segnerebbe in
dubbiamp-nte la sconfitta 
di Gheddafi, dati i rappor
ti di Jorza militari), per 
indebolirne l'attiva linea 
antimperialista nel Liba
no, per accelerare il pro
cesso dii ricomposizione 
dello schieramento reazio
nario arabo sotto l'egida 
degli USA, fino all'isola
mento' e all'assedio del
l'Algeria, esponente di pun
ta dell'antimperialismo a
rabo e del Terzo Mondo. 

L'« ordine)) del capitalismo, da Israele, a Washington, a Buenos A'ires, 
si difende con il terrore 

Argentina: spaventoso 
massacro degli 

usquadroni della morte" 
Altri quindici argentini 

sono stati trucidati dagli 
«s'quadroni della morte ». 
La AAA 0Alleanza antico
munista argentina), l'orga
nizzazione paramilitare fa
scista che elimina siste
maticamente tutti gli op
positori al regime -. de
mocratici, 'Progressisti, an
tifascisti e miqitanti di 
sinistra - ha compiuto' 
una Il'Uova orrenda strage. 

A 24 ore dall'attentato 
alla mensa del comando 
della polizia politica, sono 
stati ritrovati 15 cadaveri 
crivellati di colpi a poca 
distanza dal luogo dell' 
esplosione. 

Da quando i militari con . 
il cdlpo di stato del gene
rale Videla hanno assunto 
direttamente il potere in 
Argentina nell'ottobre del 
1975, si assiste ad una im
pressionante st()['ia di mas
sacri contro gli operai, gli 
studenti, i militanti di si
nistra, gli jntellettuali i ri
fugiati politici. Come ha 
dichiarato la Lega per i 
diritti dell'uomo la situa
zione in Argentina « è più 
degradata che in Ci'le ». 

Nelle carceri finisce quo
tidianamente ùn numero 
sempre più alto di prigio
nieri politici. Vengono tor
turati, privati dei più ele
mentari diri<tti, non vengo
no rese note le ragioni del 
loro arresto, non viene da
ta alcuna informazione ai 
fami!Jiari , viene loro negata 
l'assistenza legale. 

Questa repressione eser
citata dÉ"ettamente dai mi
litari o dalle organizzazio
ni parallele paramilitari si 
è andata perfezionando an
che sul ipiano giuridico con 
iI ripristino della pena di 
morte. per i delitti contro 
1'0rdi'Ile pubblico. Si tratta 
solo di una formalità per
ché 'le esecuzioni somma
rie continuano. Notizie pro
venienti dalla capitale ar
gentina inofOlfmanQ. che nel
la chiesa di Pompeya, a 

sud di Buenos Aires , sono 
stati ritrovati i cadaveri di 
tre suore orrendamente 
crivellati di col'Pi. Contem
poraneamente, sempre nel
la capitale, nel convento di 
San Patricio sono stati rin
venuti i cadaveri di cinque 
preti assassinati n~lIo stes
so ·modo. 

Di fronte ahl'escalation 
della vidlenza fascista non 
ci si può limitare, come 
fa l'Unità, a contare i mor
ti dall'una e dall'altra par
te. Non è accettabile che 
si rispolveri, anche per l' 
Argentina, la teoria degli 
«opposti estremis·mi» in 
una realtà dove i fascisti 
torturatori della polizia 
pobitioa e dell'AAA hanno 
potere di vita e di morte 
su un intero popolo e non 
sono come si· vuoI far cre
dere, gli «appartenenti al
le forze dell'ordine ». 

Non è -accettabile dire 
in una riga la verità: « La 
repressione non può soffo
care l'opposizione armata 
che la orisi argentina ormai 
è entrata in una fase di 
vera e propria guerra ci
vile », per liquidare subi
to dopo la resistenza ar
gentina sottolineando che 
« neanche i guerriglieri 
possono illudersi di "fare 
la rivoluzione" con i colpi 
di mano e le bombe... e 
che negli ultimi tre anni 
e mezzo la guerriglia non 
ha mai cessato di esten
dersi in Argentina, ma sen
za alcun risultato politi
co». 

Questa ambigua « neutra
lità» non serve certo a 
far chiarezza politica su 
quanto avviene in Argen
tina. Da una parte c'è il 
fascismo, il regime del ter
rore, dall'altra ci sono gli 
operai, gli studenti, gli in
tellettuali che lottano con
tro il fascismo Ij)er abbat
terlo. Nei confronti di chi 
lotta e muore per la li· 
bertà non ci può essere 
freddo dis.tacco. ma soli
darietà. 

'48'730 
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La « democrazia america

na» ha festeggiato i due
cento anni dalla sua dichia
razione di indipendenza 
con grandi feste nel con
sueto stile da circo eque
stre. Ma la celebrazione dei 
«padri fondatori» più cal
zante con lo spirito degli 
USA oggi è quella pronun
ciata, venerdì, dalla Corte 
Suprema, che ha restaura
to la pena di morte. Nel 
1972 la Corte - corrispon
dente alla nostra corte co
stituzionale - aveva in 
pratica sospeso l'applica
zione della pena capitale, 
definendola non incostitu
zionale in sé, ma contrad
dittoria « nel modo in cui 
applicata)} con il divieto 
(fissato dall'ottavo emen
damento alla costituzione) 
delle pene crudeli e con
trarie all'umanità. Da allo
ra 611 persone ' sono rima
ste nei bracci della morte 
delle prigioni in attesa di 
una decisione definitiva: 
quella appunto che è 'sta
ta emessa venerdì, e che 
pur fissando dei limiti al
l'applicazione della pena 
capitale, prepara per i 
prossimi giorni una serie 
di omicidi di stato: si pre
vede infatti che oltre tre
cento delle seicento con
danne a morte pronuncia· 
te dal '72 ad oggi verran
no applicate senza indu
gio. 

La marcia indietro del
la Corte Suprema rispetto 
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alla sentenza del '72, che, 
per quanto «interlocuto
ria », pareva aoprire spazi 
di modificazione nel siste
ma giudiziario, non si 
spiega certo con adegua
menti allo « spirito della 
costituzione» della legisla
zione degli stati che pre
vedono la pena di morte; 
semmai, al contrario, con 
l'adeguamento del giudice 
costituzionale (appunto la 
corte suprema) allo «spi
rito de11a pena di morte ». 
Negli ulti,mi tre anni la 
corte è stata sottoposta a 
profondo rimpasto, da 
Nixon prima e da Ford 
poi, con il fine dichiarato 
di eliminare i giudici ri
tenuti troppo « progres
sisti" e di sostituirli con 
personalità fidate. Questo 
è il frutto. E va tenuto 
presente che neanche i più 
incalliti reazionari tra i 
legislatori credono più nel
la possibilità di incidere, 
con un provvedimento del 
genere, sul « problema del
la criminalità", sulle de
cine di omicidi al giorno 
frutto della mostruosa di
sgregazione sociale delle 
grandi città USA. E' la re
staurazione aperta e tra
cotante del «braccio vio
lento della legge» quello a 
cui allude, con la sentenza 
della Corte Suprema, il 
massacro di centinaia di 
persone che si prepara 
per i prossimi giorni. 

LonA CONTINUA - 5 

Spagna - Il segretario 
del partito fascista 

"nuovo" primo ministro 

La scelta operata da Juan Carlos, 
divenuto ·re di Spagna dopo la morte 
del fascista Franco, di nominare pri
mo ministro un vecchio rottame fa
scista, il segretario della falange Adol
f.o Suarez, dimostra quanto le pres
sioni della destra siano forti e quanto 
possano essere influenzate le scelte 
del «re" .dai viaggi a Washingtòn. 
Di fronte alla crescita della lotta di 
classe in Spagna - i settori più 'reazio
nari della borghesia hanno paura e 
sono riusCiti ad imporre che l'incarico 
di governo fosse affidato ad un loro 
uomo. 

Una figura che per la sua colloca
zione politica offre garanzie cir.ca .il 
mantenimento di quell'ordine capita
listico che si vuole mantenere a qua
lunque prezzo in tutto il mondo. 

Il fascista Suarez non ha perso tem
po. Investito di poteri mentre annun
ciava alla stampa che avrebbe prose
guito sulla strada delle riforme politi
che la sua polizia arrestava 33 per
.sone in Catalogna. Ùna chiara dimo
strazione di ·come deve essere intesa 
la volontà di proseguire le « riforme 
politiche ". 

Le reazioni non sono mancate. San
ti ago Carrillo, il dirigente revis'ionista 
spagnolo, ha ,dato prova del suo op
portunismo quando ha dichiarato che 
la nomina di Suarez « è stata una sor
presa, se dovessimo tenere presente 
solo il passato del nuovo primo mi
nistro, avremmo poco da sperare. Ma 
mi riservo un giudizio finale a quan
do conosceremo la composizione di 
tutto il governo e, soprattutto , del suo 
programma " . Il 'democristiano Ruiz 
Gimenez, leader della «Sinistra de
mocratica" 'ha espres·so un parere 
non molto dissimile da Carrillo sotto
lineando che « la n.omina in fondo lo 
soddisfa ". Il compagno Marcelino Ca-

. macho, dirigente delle «Comisiones 
obreras "è stato il più duro nell'espri
mere il suo giudizio. « E' la continuità 
del franchismo. si pagherà cara que-

sta decisione_.. è un errore storico 
della monarchia perché non si puÒ 
andare ver·so la democrazia con isti
tuzioni fasciste; il re farebbe bene a 
staccarsi da queste istituzioni se non 
vuole mettere in pericolo la corona 
costringendo tutti gli spagnoli a con
vincersi che occorre 'Ia re.pubbli·ca per 
arriva·re alla libertà ". 

Intanto la scelta di Juan Carlos ha 
reso più aspre le contraddizioni in 
seno alla borghesia spagnola . II mi
nistro degli esteri Maria José De 
Areilza e il vice primo mini·stro degli 
interni, Manuel Fraga de Iribarne, han
no deciso « insieme" di non parteci
pare al governo di Suarez., Secondo 
quanto informano le agenzie uno dei 
ministri avrebbe fatto sapere che il 
ri.fi.uto deve essere quale protesta ver
so una tendenza po litica alla quale 
ritengono di non potersi associare, ed 
allo stesso tampo quale disaccordo 
con l'annunciata riapparizione dei mi
nistri appartenenti al gruppo dello 
• Opus Dei ». . \ 

'Le reazioni che sinor'a si sono ma
nifestate fanno pensare che probabil
mente il governo che f6rnie·ra Suarez 
non è destinato ad aver lunga vita. 
E' probabilmente un governo di tran
sizione e come tale non vedrà al suo 
interno gli uomini che in una fase 
successiva dovr'anno essere i veri ga
ranti delle « riforme· senza avventu
re. In questo senso va interpretato 
infatti il rifiuto dei due principali mi 
nistri .« rifol"misti " Iribarne e Areilza, 
ai quali si è sub(to aggiunto quello 
de.!l'informazione e turismo, Martin 
Gamero. La situazione politica ed eco
nomica detla Spagna non è comunque 
tale da permettete al nuovo governo 
di garantire la pace sociale. 

La forza del movimento operaio in 
tutto il paese è tale da impedire la 
« continuità del regime franchista» .a 
poco servono i Suarez .e le forze della 
reazi·one che lo appoggiano . 

Il presidente 
della borghesia 

• meSSICana 
CITTA' DEL MESSICO, 

5 - Josè Lopez Portillo, 
cand~dato unico del Par
tito Rivoluzionario Isti tu
zionale, è stato eletto pre
sidente delta repubblica 
messicana secondo le pre. 
visioni. Su 26 mUlioni dì 
aventi dlÌritto al voto, han· 
no partecipato alle eiezio
ni 18 mi,lioni, oltre 17 mi· 
lioni di elettori hanno vo
tato per Portillo. Si è re
gistrato così, rispetto al 
passato, un aumento degli 
elettori·, ile astens:Ìoni ave
vano sempre superato di 
gran lunga il 'iO per cento. 

Il nuovo presidente del 
Messico . è l'espressione 
della unità della borghesia 
messi<:ana, compresi quei 
settori apertamente rea
zionari che non si erane 
pienamente riconosciuti 
nella politica del presiden
te uscente Echeverria. 
Quest'ultimo negli ultimi 
anni della presidenza ave
va accentuato aJcuni aspet
ti «nazionalisti.» del pr0-
prio programma: sul piano 
internazionale, rafforzando 
la partecipazione del Mes
sko alla politica di cartel
lo del caffè e del pet.rolio, 
aprendo a Cuba e rompen
do le relazioni diplomati
che con il Cile, dopo hl 
colpo di stato di Pinochet. 

Sul piano interno Echever
rra si era fatto promotore 
di. una serie di leggi «Ti
formiste» con le quali si 
cercava di dare una ri
sposta- alla grave crisi che 
investe i livelli di vita del
le masse uJ1bane, per quan
to piguarda ili costo deilla 
v~ta e la questione del!Je 
abi.tJazioni; questo tuttavia 
senza intacoare la . natura 
di fondo del regime op-. 
pressivo che vige nel pae
se. 

Con queste ' leggi e ini
ziative Echeverria è però 
riusdto a t'racciare una 
sf:pada obbligata per il suo 
successore che come figu
ra politica è più vicino ai 
settori apertamente reazio
nari della borghesia mes
sicana. Portillo ha infatti 
dichiarato, benché siano 
note le sue ruvergenze con 
Echeverria, che intende se
guire la linea del suo pre
decessore e ÌIl1 particolalfe 
che i rapporti con Cuba 
rimarranno que:l3i che so
no oggi «secondo il vole
re del popolo messkano »; 
ha tessuto un paneg~rico 
delle tradiizioni rivoluzio
narie del paese, ma ha ag
giunto che intende miglio
rare le relazioni con gli 
Stati Uniti, nei quali si 
recherà al più presto su 

invi·to della pres>idenza. 
A confermare le tenden

ze di « destra» del nuovo 
presidente - tenuto pre
sente che tra Spagna e 
Messico fin dallla guerra 
civile del 1936 non vi so
no rapporti diplomatici -
Portillo ha manifestato il 
proprio apprezzamento per 
i tentat~'Vi di riforma d i 
J uan Carlos. 
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. 
cinque Contro il licenziamento di la orator-

Bloccati i merca· i e • 

• ortofrutticoli o In 
'TORINO, S - Le tratta

tBe per il rinIIovo del COD.. 

tratto dei p-voratori del. 
COIDIDeI'cio SODO . intenot
te da pBl di un mese per 
la Dml volontà dei· pacfrG: 
Di di tr.lI.Iare suD'es~ 
ne dello statuto dei Ia~ 
ratori aDe azDende am me. 
no di l5 dipendenti. Ai 
men:ati gaJCGlli di Tori
no la lotta per il DIIOVO 

contratto inteR:ssa cin:a 
3SO lavorntori dipendenti 
dai grossisti: SODO gli 0pe
rai addetti alle operazioni. 
di pesatura deBe merci al
l"intelno degli stand.. 

n lO giugno è stato or
ganizzato un primo 5Cio
peIO, con un corteo inter
no che ba. gù:ato per il 
mercato gridando slogan 
poJitià. e conbo il ccmJYi. 
ta.. A questo sciopero ba 
partecipato attivamente la 
quasi totalità dei lavoIafo.. 
ri del tnen:ato, e il grossiL 
sti spaventati da questa 
prova di forza hanno rea
gito con la ~ 
a di.danza di pochi gionù 
bauno Jjceozjato uno dopo 
l'aI!Iu 5 av.mgwu:die di 
lotta.. VenenIì 2 luglio lo 
sciopero .IIOIl è andato m0l
to bene. molli Javomtori 
erano stati minacciati a
pertamente di licenziamen- . 
to, per cui non hanno ade
rito alle lotte.. 
. La questione fondamen

tale a questo punto era 
fare rimangiare i Iireozia
menti ,ai grossisti: il c0mi
tato di lotta ba deciso di 
bIoccare completamente .i 
men:ati ~ per la 
giornata di sabato metten
do al primo posto della 
sua lotta questo obiettivo. 

A partire dalla mezza
notte di venerdì i la~ 
tori hanno sbarrato le en
trate dei mercati, (Cern.
via compresa) ammuc
chiando cassette e canio
le ~ti ai canceili. Dal
le due .in po~ orario dei 
primi ~ degli antocar
ri carichi di frutta e ycr"

duIa. si SODO fonnate lun
ghe colonne nelle strade 
tutto intorno, bloccando !il 
traflìco per tutta la zona.. 
Specie i contadini che por
tano direttamente il Imo 
prodotto ai mercati. infor
mati sui motivi della lot
ta. si dimostraY3DO soiida
li, anche se indirettamen
te danneggiati, e chiedeva
no solo di essere avverti
ti, il prossimo SCÌDpen), 
pm: concordare iniziative 
comuni. Anche i dettaglian. 

ti b3nno assunto un atteg
giamento di comprensione 
verso i .lavoratori dei mer
cati. e si è aperta una 
gIUSSissima discussione 
sulle cause e .le conseguen
re degli aumenti dei prez
zi. che colpiscono non so-
10 gli operai. ma anche 
direttamente <i pia:oli com.. 
men:ianti. di cui moltis
simi SODO CIliSkd:ti a chiu
dere per la riduzione del
le vendite.. ADe otto e tRn. 
ta il blocco era .totale. nes
SUDO, né produttori né det
taglianti, mostrava la :mi-

. nima intenzione di r0m

pere: gli unici furiosì era
no i grossisti, che risdJia.. 
v.mo di peRIere mDIioni e 
:milioni. 

E' in questa situazione 
che il vicedirettore Guer
ci. aea.tura di Cosf.ama.. 
gna (quello che si era fat
ta la cantina personale 
nella Mole Antonelliaua), 
ba estratto la pistola, si è 
messo a capo di. un grup
po di giossisti ed ba at
taccato il piccbetto, ~ 
nacciando di sparare sui 
lavoratori se questi non 
si fossero immediatamente 
allontanati n coraggioso 
in:tenento cii ak:uni, c0m

pagni io ba disarmato e 
IDi:Sso in condizioni di non 
1lIlOCere: è lII'rivata imJ:oe. 
diatamente la po1iz.ia e l' 
assessore all'annona del C0-
mune di Torino, il quale 
ba convocato nel salone 
del mercato ·una riunione 
con tutte le parti in causa.. 
Hanno par.tecipato tutti i 
moratori in lotta, i ~ 
presentanti . dei groSsisti 
(APGO), dei produttori, dei 
dettaglianti. il direttore 
dei mercati generali. Is0-
lati politicamente, i gr0s
sisti banno dovuto aoco
BIiere tutte le richieste 
del. comitato dio lotta.: riti
ro immediato dei. licenzia.. 
menti. revisicme dell'orli
di lavoro per raggiungere 
h! 40 ore prl!1liste dIIl. ~ 
trano del 73, possibilia 
di lI1ìlizzDre la radio inter
na del mercato per coma
nictJrioni sindoaJli, aperm
ra di una inchiesta da par
ce de1l'amministrtJdone co
numI1le sull'operato del' vi
cedirettore con pistola. e 
per tu:eerlare. altre eveJI.. 
lua1i responsabilità dei 
grossisti rispetto agli. in
ci.denli, possibilitiL da par
te dei bwortUori. di con-
1IOC4Tt: tutti gli opeTalori 
del mercato per discutere 
di l!1IenhulIi problemi. 

Il 20 ottobre r- rende il 
processo LC - ·Cala • resI 

La 'sentenza del ginctice 
D'Amluusio che, accettan
do la tesi della "dDSgra
zia., ba lasciato impuniti 
gti assassini del compagno 
Giuseppe PindJi doveva 
mettere <la parola fine alle 
indagini su Il • assassinio. 
Tutti. i funzionari della 
questura presenti nella 
stanza dove si svolgeva r 
interrogatorio di PineUi, 
accusati di omicidio, 1.0 
Grano, PanesSa. M .. o'li, 
Caracuta, ~ erano 
stati assolli-

Solo -Antonino i\1legJa. 
allora capo OOD'ufiìcio poli. 
lico' del1a questura fu ri
tenuto colpevo]e. ma solo 
del reIUlO illegale di Pi
nelli; nel frattempo, a sal-

Nella foto a cIesIra: Al
legra insieme a ea. 
nacci e Provenza. 
Nella foto in basso: Ca
laIJresi depone al pr0-

cesso contnJ loIIa C0n
tinua. 

warlo era già intervenuta 
l'ammsna. 
Allegra pero non è stato 
soddisfatto ed è ricorso 
in Cassazione; non gli è 
bastato essere stato aJJIlli.. 
stiato, pretende di essere 
assolto! 

Oggi, quando volumi e 
volumi di atti processuali 
banno doaunentato che 
gli esecutori della strage 
SODO fuscisti. che polizia 
Affari Riservati e SID ban
no collabocato per nascon.. 
dere le prove e continua
re la pen;ecuzione contro 
gli anarchici. Allegra vu0-
le essere assolto da!I'aa;u.. 
sa di aW!re fermato il1e
galmente PineIli, YUOIe 
cioè che un tribunale s0-

stenga che fermare Pinelli 

era necessario. che effetti
vamente conku di lui é 
erano :indizi che ne giusti-' 
licav.mo ramesto! 

La CassaDone ha accol
to 'l'Istanza di Allegra e ha 
trasmesso gti :atti aDa Cor
te Costituzionale perché 
decida. Contemporanea-

. mente il tribunale di Mi
lano ba fissato per il 20 
mtobre la ripresa del pRJ
cesso mtenlato conrro di 
noi da Calabt-esi per aver 
sostenuto che Piodli eIa 
stato assassinato-

In ogni caso quindi, si 
tUlnerà in lUI'aula di tri
bunale a parlare deIl'assas
sinio di Pindli. ft...ntoDino 
Allegra non avrà molto da 
~ 

Passate e presenti responsabilità politiche (1) 

Il nuovo piano ,..,golatore di Milano: 
da che parte sta la giunta di sinis ra? 

Dopo le elezioni del 20 
giugno la Giunta di sini
Bistra di Milano ba impo
sto una frenetica attività 
ai consigli del decentra
mento cittadino e alle va
rie associazioni sociaJi..cuI
turali-imprenditoriali per 
pervenire entro la fine di 
kIglio aDa adozione in c0n
siglio comunale del llUOft) 

piano regoIatore; una m0s
sa per uscire dall"'lIDJD~ 

bilismo che ne ha caratte
rizzato l'opet:ato dopo il 
15 giugno del .75 e che si
curamente ha avuto un 
grosso peso nel recupero 
òella DC (ritornata ad es
sere il primo partito)_ 

La questione dei piano 
regolatore è DD grosso D0-

do che si trascina ormai 
da più di 15 anni; in que
sto periodo oltre un ter
zo delle costruzioni sareb
bero state realizzate abu
sivamente e difformemen
te dal PRG del '53. usando 
prevalentemente il famige
rato strumento della • c0-

struzione in pn:cIrio. OY

vero deUa concessione di 
licenze edilizie abusive su 
terreni agricoli o destina
ti a servizi con la ~ 
la che il <DStnIttore si im
pegnava aDa demolizione 
delle opere. qualora ram
uànistrazione richiedesse 
il ripristino delle c0n

dizioni preesistenti al
le <DStrmlioni: uno dei 
tan ti mod i, definito 
• rito ambrosiano ", che 
consentiva a speculatori di 
varia risma. curia in te
sta. assessori e notabili de
moc:ri.sDni. di evadere dai 
vincoli dd piano del '53_ 

Questa disinvolta proce
cura si protraeva fin dopo 
il 15 giugno, quando l'as
S6SOre all'edilizia privata 
P.IIitteri (psDO ancora in 
<::a;:;ca per .la normale am
mnis1ra:zione e in attesa 
di trasferirsi (carichi peno 
cJe.ti inclusi) neDa nuova 

giunta di sinislra addirit
tura oome assessore all' 
urbanistica. concedeva cen
tinaia di licenze · edilizie 
alle immobiliari, alcune 
perlìno su aree vincolate 
ad edilizia popoIaIe dalla-
167. 

Solo nell'aprile del 1975 
l'assessore CannareIla (DC) 
portava alla discussione 
del consiglio un nuovo 
piano regolaton: conconJa.. 
to nelle sue linee geoer.di 
con il partito -comunista 
cittadino. Questo piano, 
nella frenetica fase che 
precedeva le elezioni e con 
l"emergere di pre0ccupa
zioni elettoralistiche da 
parte dci tre maggiori par
titi, non veniY:a portato in 
votazione. 

T:la l'altro consigli di 
zona,. comitati di quartie
fl:, associazioni a.dturali 
varie (ad es.. lNU), comita.. 
ti ioquilini. forze politiche 
di base e sezioni di par
titi. erano stati tutt'altro 
che teneri con quel pro
getto ed a.evano fatto 
scriccbiolare la complessa 
alchimia politica che ave. 
va visto il PCI, in c0nsi
glio all'opposizione, acce
dere alla staJml dei botto
ni del goW!rDO del terri~ 
rio con il tacito aa:ordo 
del partito degli speculato
ri.. 

Pe.:- molti mesi, dopo il 
voto, DOIl si senti più par
lare del nuovo PRG, che 
per l'ennesima volta ritor
nava in cantina e con un 
PC( tutto intento a ricu
erre le fila di un dialogo 
con gli impIalditori edi1i
zi attraverso <le loIu asso
c::azioni. a crearsi una im
magine "dmnomati.ca _ a-
gli occhi dell'opposizione 
DC che si preannunciava 
sempre più dora e di de
ska (am a capo gli inte
gralisti Borruso .e .ne Ca
-rom per conto degli spe
culatori). e a fronteggiare 

aDa meno peggio le mon
tanti richieste del movi
mento per la casa e le 
successive ondate di 0ccu
pazioni, i cui echi faceva
no frequentemente trabal
lare la stessa giunta che 
si regge sui Iransfughi del
la DC e del PSDI, pesan
temente implicati politica
mente e c giudiziariamen
te" col precedente malg0-
verno. 

Gli obiettivi antipnpoJari 
dd_piauo 

I risultati elettorali, la 
forza semp:re più articolata 
del movimento con la soeJ.. 
ta di obiettivi giusti ed " in
telligenti. (l'ondata di oc
cupazioni nel centro stori
co, fa capillare inchiesia di
rettamente praticata deIJa 
occupazione dello sfitto an
che in modo puntiforme, 
l'occupazione di stabili 
quali quello di via Cusani, 
di Roserio della bancarot
tiera impresa Facchin &: 
Gianni. gli edifici destinati 
ad edilizia popolare e tra
sformati in uffici di via 
VIViani) e la continua de
nuncia di massa delle con
dizioni abitative proletarie. 
degli sfratti pendenti. del 
caro affitti, dei 36JlOO all0g
gi sfitti, delle a>nnivenze 
assessoriali (passate e pre
senti), e il conseguente in-
crinarsi dell'associazione ' 
inquilini collaterale e .ligia 
fino ad allora alla politica 
del PCI, il Sunia (che in
comincia a non sconfessare 
più le occupazioni ma anzi 
riconosce in esse strumenti 
di lotta e si dichiara favo
revole ad una proposta di 
legge pér la requisizione 
dello sfitto), obb~ il 
PCI a venire definit;ivamen
te allo scoperto ed a pre
sentare la sua ]XUposta di 
piano regoIatore. 

Questo piano regoIatore. 
è stato osservato da tutti, 
non è che la riedizione del 
vecchio progetto Cannarel
la depurato delle profl.JCa-

zioni più macroscopiche (la 
grande dispomòilità di aree 
per il terziario a corona 
attorno alla città ed in fun
zione di vaJorizzazione di 
ampie zone extracomunali) 
e tecnicamente più etaro 
rato nelle indicazioni mi 
crourbanistiche per ogni 
quartiere, passato attra
verso una verifica politica 
e tecnica del complesso ed 
elefantiaco c Ufficio perla 
revisione del piano «gola
tore" (per l'esattezza 9* 
persone). 

Di primo acchitto ia strut. 
tura tecnica preposta alla 
formulazione della propo
sta. la maggior consistenza 
degli elaborati presentati, 
la roboante ambizione dei 
7 obiettivi messi a premes
sa l) il contenimento deDe 
espansioni insediative e il 
decentramento delle fu& 
zioni congestionanti; 2) la 
ridefinizione del sistema 
della mobilità; 3) la li
strutturazione delle aree 
degradate e la riqualifica
rione del tessuto urbano; 
4) la difesa delle attività 
produttive esistenti in una 
prospettiva. di disciplina e 
controUo delle stesse; 5) il 
contenimento del fenome
fIO di diffusione delle atti
vità terziarie e la ridefini
zione degli insediamenti 
principali; 6) l'aumento 
della dotazione di seRizi 
e di aree verdi per la città 
e la difesa delle riso~ 
scarse; 7) la valorizzazione 
delle zone centrali della cit
tà ed in particolare di 
quelle di valore storico am
bientale), potrebbero trar: 
re in inganno e far pensare 
(co1ÌJe si è sentito dire da 
alcuni responsabili di AO 
e UJ.) ad tJ!Ia qualche 
dignità tecnico-politica di 
tutta l'operazione. Se ci si 
addentra invece in una let
tura, anche rapida. degli e
laborati e della cartografia, 
ci si accorge Iapidameote 
delle mistificazioni e di 

quanto siano state disatte
se tutte le aspettative neo
riformiste di certe compo
nenti del movimento. 

Nessun cenno ai passati 
trent'ani:Ji di governo urba
nistico democristiano, se 
non come rilevazione di 
fenomeni (mancanza di ca
se popolari, di servizi e 
.soprattutto allo stato at
tuale di aree per s0ddi
sfare lrmgente fabbisogno 
arretrato) naturali. Da que
sta impostazione in cui 
speculatori e ladri sono 
trattati coi guanti di ~ 
luto, e dove si strizza con
tinuamente l'occhio agli 
imprenditori ed al loro 
ruolo soéale (le • conven
zioni" sono un chiodo fis
so del compromesso st0ri
co e del nuovo modello di 
sviluppo). disceD.de eviden
temente. stante la com
promissione e h satl1cario.. 
ne esistente, che le dota
zioni di serrizi e di aree 
verdi il cui aumento è uno 
degli obiettivi dicbiarati 
non può raggiungere i li
velli stabiliti dalle leggi 
urbanistiche per cui si pro.. 
pone [mcredI""bile!} la m0-

difica della stessa legge re. 
gionale che detta i crite
ri e le quantità relative 
agli standards (ed iJ loro 
abbassamento quindi), e si 
escogita la trovata di coo
siderare le aree agricole 
esterne alla città a <= par-
chi agricoli - (c -dove cioè 
l'atmità agricola possa 
continuare a svolgersi p~ 
duttiv.unente. ma dove sia 
anche consentito, in forma 
controllata. lo' srolgimen
to di attività di ~'3g0 non 
incompahhili .) dove, tra 
i miasmi melìtici degli 
scarichi indnstriali. dell' 
approssimativo sistema ~ 
gnante milanese e delle 
colture a • marcite ". i pro.. 
letari nnìanesi dovrebbero 
tIascorrere il loro tempo 
bòeru. 

Martedì 6 luglio 1976 

TARANTO 

Vogliamo ritrovare u' 
Pinuccia De Fiori 

TARANTO, 5 - Sono or
mai venti giorni che di Pi
nua:ia De Borio non se ne 
sa pBl niente.. La sern. del 
]7 giugno, gioIDO in cui 
c'era il comizio di Cle
mente Manco, chiamato in 
causa da un missino per 
il rapimento di Giuseppe 
Mariani, alle 12, ba un aP
puntamento con la madre 
alla Sezione MeIlone del 
PCI, ci va,. ed avendo sa
puto che la madre è già 
andata via,. decide di Iag. 
giungerla a casa con l'an
tobus.. Da quel momento 
in poi non se ne sa più 

nulla.. E' una Iagazza di 18 oggetto di minacce fasci.. 
anni,. il cui carattere sere- ste che sarebbelu dovute 
IlO ed il clima familiare di venire da fuori regione. 
stima . e di compreDSÌone,. Può essere una Yendetta 
non lascia pensare asso1u- . politica. può essere una' 
tamente ad una ~ E" delle tante violenze subite 
militante del MLS. e del dalle donne, vedi il pro
coordinamento femminista cesso del CiraD: un gio
di Taranto, ed in quei gior- co che potrebbe essersi 
ni c'era una grnnde atte- ,spinto più in là della "ri
sa. per l'erento delle ele- ta. episodi di violenza nei 
rioni. che tra l'altro l'a- confronti delle donne, 
vrebbero vista votare per c tratta delle bianche" in
la prima volta.. Attesa e torno alla litoranea valen
preoccupazioni: infatti si tina" allo chalet del bm
sa che il fratello Angelo, gomare, SODO a conoscen
noto esponente della sini- za di molti ormai nella 
stra, era in quei giorni nostra città.. Cesa fa la 

qnesllIIa? La magist:l'atu!-a 
perché non inteIviene di
rettamente? 

Noi vogliamo sapere. \'I). 

gIiamo co~ e denun. 
ciare chi, nascon~ 
nell'anonimato. o riro:rren. 
do a pzurezioni IJOt:eoti. 
continua a violentare e ad 
umiliare le donne.. 

Vogliamo dernmciare QUe. 
sta società, che per la sua 
st:m.ttm:a ed i suoi valori, 
permette ed invoglia che 
degli uomini commettano. 
cose simili.. così spesso e 
con tanta disinvoltura.. 
~marto~nmDm~ 
di Tanmto 

DALLA PRIMA PAGI A 
LATINA 
saqo non ci sarebbe stato. 

Non esiste nessuna me
diazione Ira questa . arr0-

ganza che si fa fone deI1a 
posizione privilegiata degli 
imputati - borghesi e ma
schi. - e la volontà di 
giustizia di Donatella e 
deI1a sua famiglia della 
famiglia di Rosaria. una 
"WOlontà di guistizia nella 
quale si riconoscono tutte 
le donne. La stessa pre
senza quotidiana di folti 
gnJppi di compagne fem
ministe è n a testimoniar
lo. E' una presenza che se 
dà forza a Donatella -
aHDe ba. detto lei stessa 
alle compagne di Latina -
comincia a dare c noia -_ 
Oggi. la polizia ha cerca
to di allontanare il picchet
to delle rl3nne dal portone 
del lnòunale, qualche fur
bo è venuto a 'POOvocare, 
senza peraltro riuscire a 
spostare le donne.. Anche 
domani continua la mobi
litazione e il picchetto al 
tnòunale. 

La storia della perizia 
psichiatrica è esemplare. 
Per motivare tale ridliesta 
gli avvocati banno avuto 
a lOIu disposillione stnoli 
di medici e di pRJfessìoni-' 
sti di vario genere e ban
no messo -in piedi un da
moroso falso, nel quale i 
giudici popolari, possono 
solo trovare lHI'offesa aDa 
pIUpria inteIIigeoza.. Si par_ 
ia di antenati schizofreni
ci e di bruncbiti, dì lzzo 
che è mancino o di Guido 
che ba una costola diffor
me, di psicoterapia di s0-
stegno, ecc., in un'accozza. 
glia indegna che gli ~ 
cati di parte civile non 
banno avuto difficoltà a 
smontare punto per pu& 
to, sve1abdone gli aspetti 
vistòili e la sostanza pro
vocatoria.. 

La parte civile non si è 
limitata a smontare le pro.. 
ve di "pazzia li, ma si è 
pronunciata sulle ragioni 
sociali che banno prudot
to un tale delitto. metten
do sotto accusa. una Clas
se il ali esempio di arr0-

gante dominio ha privato 
i propri figli di qualunque 
ritegno morale, ne ba fat
to degli amanti della di
stnlzione e della morte.. 
Non sono pazzi gli assas
sini del Cin:eo, banno agi
to in p:ccoIo con la stessa 
moslIuosa lucidità con la 
quale ~ grande i boia del... 
la storia - a cominciare 
da Hitler - hanno pianifi
cato lo sterminio di interi 
popoli. 

GOVERNO 
che i partiti che banno sii.. 
pulato l'accordo soDe pre
sidenze e vicepresidenze 
delle camere, si fossero 
autodefiIriti «partiti dell' 
aIa) <DStituzionale -, esclu
dendo così dall'aIa) c0sti
tuzionale DeInocrazia Pr0-
letaria e il Partito Radi
cale, le due forze che con 
più coerenza si SODO bat
tute in questi anni in di
fesa deDe hòertà <DStitu
zionali e della democrazia 
(basta pensare alla legge 
Reale, o all'aborto!). La 
cosa era troppo grossa 
tanto che è stata in un 
secondo tempo corretta.. 

Ma non SI tratta solo di 
un fatto formale. La trat
tativa è stata condotta élY 
segnando ai partiti le cari
che, ed il diritto a proy-

vedere c in proprio. alle 
desil!lJ3Zioni. Si è evitato 
in ' iiI modo che il nome 
di Fanfani venisse tiratò 
fuori in sede di trattativa. 
cosa avrebbe reso assai più 
mìbarazzante la riunione 
per i dirigenti del PCL I 
Debili tentativi di De Mar
tino di discutere anche dei 
nomi in sede di trattativa 
sono stati stroncati. se d0b
biamo credere al c Corriere 
della Sera ", da un prunto 
intenento di Berlinguer. 
E' evidente allora la ra
gione deU'esdusione di DP 
e del PR da questa riuni0-
ne. Non solo il nome di 
Fanfani non avn:bbe mai a
wuto l'approvazione da par
te di questi due gruppi; ma 
è certo che la volontà di 
spartirsi le cariche senza 
fare i nomi avrebbe inc0n
trato in DP e nel PR ben 
altri ostacoli che le timide 
avances di De Martino, e 
tutta la trattativa,. desti
nata a riportare un fasci
sta • in pectore - aDa presi-

deoza del senato, avrebbe 
peno molto del fascino 
c ciellenistico. di cui è sta
ta circondata dalla. stampa. 

dal fatto che criteri ana1o
ghi saranno usati nella foro 
mazione delle Yarie cum
missioni; e per intanto 
sembrano. già decisi per Il 
più importante di esse, 
quella Inquirente, che np. 
presenta in Italia l'embIe
ma dello sfacelo del Rgi. 
me. Ora, da questa COJn. 
~ione si vogIioDO esclu
dere DP e il PRo IDellIre 
sembra che un seggio Ye'J1i 
assegnato comunque al 
PSDI, che non solo non De 
avn:bbe diritto. a rigor di 
regolamento, ma che ha di
mostrato molto . bene nel 
COISO della passata legisla
tura. che uso intenda farne. 

.. L'unità. di domenica 
protesta rigorosamente 
ambo un titolo del "Cor
riere della Sera. che si 
pennette di parlare di 
• spartizione delle cariche. 
a proposito dell'accordo 
suHe presidenze. Questa ri
partizione, sostiene l'orga
no del PCI, è un fatto d0-
veroso, e non ba niente a 
che fare con la lottizzazi~ 
ne! Ma che <DS'è mai la 
lottizzazione se non "espro
prio, a favore di alcuni par
titi, di pre-rogative che sono 
del Parlamento; e che cosa 
c'è di più vicino a questo 

Nessun disco~ sul ~ 
lamento può coprire qui la 
sostanza politica di questa 
scelta, e cioè che si dJiu. 
dono le porte deU"Inqui
rente alle forze interessare 
alla -verità. mentre le si 
spalancano a chi se ne è 
sempre servito come di 
una autorizzazione a de1in

. metodo di gowerno che il 
criterio di consiilezare le 
varie cariche come delle 
caseDe -vuote. che ogni par
tito è poi autorizzato a 
riempire come vuole? 

Che si tratti di un brut
to inizio, per questa legisla
tura, sembra confermato quere 

TERRORE (cominua da pago 2) 

un vizio di c settorialismo - del I» 

così via. In quest'esaltazione del mas- stro intervento e del nostro stesso e 
sacro. comro il principio,· elememare programma. Un problema questo su 
quamo sacrosanto. de/la difesa della cui da qualche tempo si era aperto 
vita umana, si profila oggi il sistema il dibattito, in particolare per quel 
di valori con la cui diffusione il rwi- che riguarda il problema dell'isola- -
me borghese spera di imporre un con- mento sociale vissuto dalla massa 
senso di massa ad una dittatura fon- dei soldati. della difficoltà dei so~ 
data sempre di piil sul terrore; i latti dati a prendere parte attiva alle lot· 
di Entebbe sono sinistrameme accom- te dei giovani e alle lotte sociali in 
pagnati dalla restaurazione della pena generale. 
capitale negli USA e dal massacro na-. La campagna elettorale ci ha of· 
zista compiuto ' dalla dittatura . mili- ferto l'occasione di portare con una 
tare argentina per c vendicare· la di- ampiezza senza precedenti il nostro 
struzione della sede della po/~zia po- programma e fe nostre proposte fra 
Jitica_ le masse, fra i ' soldati e i proletari. 

E' significativo che il governo te
desco abbia usato questa occasione 
per comunicare l'imposizione di un 
nuovo mostruoso sopruso comro i pri
gionieri politici della RAF, il divieto 
della lettura dei giornali e dell'ascol
to di radio e televisione: ad ogni sus
sulto. presso r. opinione pubblica "'. 
di una psicosi del terrorismo fabbri
cata dai mezzi di comunicazione di 
massa corrisponde un passo avami 
del terrore di stato. 

La canea reazionaria di questi gior
ni è questo, r esaltazione del terrore 
di stato • legittimato • solo dalla . sua 
legalità formale; J'aHérmazione razzi
sta del diritto che viene dalla supe
riorità tecnica e dalla c bravura - , sle
gata. e proprio per ciò vittoriosa, da 
ogni valore morale: un .. viva la mor
te. tecnologico dietro cui sta il te& 
tativo di rendere credibile a livello 
di massa /'idea che l'unico ordine pos
sibile è quello dell'imperialismo, che 
occorre accettare (quale difesa dalla 
barbarie) la barbarie di una truppa di 
assassini. 

Che poi a questa canea si stiano 
unendo i governi europei è la d~ 
strazione di una subalternità a/rim
peric:/ismo USA che è costretta a ri
nunciare anché - in nome della sta
bilità e della propria sopravvivenza di 
lrome 'all'insubordinazione proletaria 
- ad una politica di autonomia, per 
quanto misera e parziale. in Medio 
Oriente e nel T eno mondo. I regimi 
europei occidemali. si sa. 8!"ano sta
re dalla parte del più forte, e proba
bilmeme credono oggi davvero di a
vere cancellato la parola • impossi-

Anche di QUesto è necessario diSCU
tere ed è a partire dal modo nuOVO 
in cui i problemi legati, alle forze 
annate e al movimento dei soldati 
sono stati presenti nella battaglia 
politica in questo periodo che è ne
cessario ritornare ovunque siamo sta
ti nella campagna elettorale per di
scutere i problemi cui abbiamo sche
maticamente accennato. 

Nelra riunione di commissione si è 
cominciato a discutere anche delle 
modificazioni che può produrre J' 
esito di queste elezioni sullo sCOlI' 
tro dentro le casenne e nel paese 
sulle forze annate_ La riunione di 
commissione è stata aggiornata al!' 
11 luglio. 

Corso di Sociologia a 

ia 24 dispense. L 12.OC11 
(ache ÌII ·tre -rate) 

_t:.-~..matI._. - 'cile si .... a • 
.,..... • "'allÌ e 411&IIftaU ~ 
giI cfa lHIpe il'!lp".gl!~fi _ aW...w Il alli. 
-u-.~ - .. ~ esce ~· 
gli Hfii.ti· .-.ersitari ..,.. di~re (~ 
_ " .~ i __ gralldi · f~' 
c-te, "'nr" o.ddM:iiIa. Weber. ....ret-. 
ec.c..) p;llhUuaio di fIÌftf 
U mne. presab in.fenna _...,,-,u • 
ciliata - _ ancIIe critica ed illlpegna~ 
-: i gralllli te_ -~ socioIogia cOllfetll'" 
...._ a _ Y~sIe pIIIJbIico di i.leo'~Jt., 
u. InIHaDoae è ~nta sagti argo---
H di ' ___ interesse e di pii! viYa al-

PIEMONTE 
Riunione regionale dei 

responsabili organizzativi 
martedì 6, alle ore 18 ror
so S. Manrizio 26.. Sarà 
presente un responsabile 
nazionale del finanziamen
to. Tutti i UH'qragni dev0-
no essere presenti. 

CATANZARO - AURo 
Martedì ore 17 attivo 

provinciale sulle elezionL 
Partecipa il compagno En
zo Pipemo_ 

, bile. dal vocabolario del terrorismo 
internazionale comro i popoli e le 
masse_ Questo dimostra quanto essi 
siano direttameme influenzali da quel
la tracotanza razzista che cercano di 
inculcare nel proletariato; e quanto 
ciò possa aiutarli a dimemicare le 
lerite inguaribili che alcuni popoli, 
gialli o neri, piccoli -e tecnologica
mente • deboli. hanno inlfitto al loro 

'-lA.' ADe priae"'l1 !-se, dediute ;A 
~ ~_Iitici '-IaIllftlbU e ~ ~ cm. . di 5lI1 steric.e deli. ~~, 
~ ÌllfaHi cItspeItse di socioIogiil e't
.-b sedolDgi .. poIitìc.a, socieh9a fii
~. MdGIIIgÌ~ .. "_ro. sccioIegia I#L 
,.....,ria ••• ucielogia ddl~ calhln. ~· 
cioIetiIa de'" strih!ppo, ecc. 
Altre displ!1ISe wn_ dedica'e ~ ... c-': 
c'in.. hIMBlaIJe. ai prob'-eCliI dei gtIIO 
ai, .1I"_rgiNu...e soci., ecc. ~ 
dkp""e pii! • ae.rIdIe. affr_ten::.. 
n........ Ira secieIegia e ~oria, .. 
~ e pIia.uIisi, uciol~y •. '-~ 
l.gIa seòar., socieIegi~ ed ec:aIoIPa,
delegia e antrepologia cul.~raR. 

Richieste alle Edizinr.i caDf."" 
V' .. Monteverdi. ~1 - P61-lil 
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